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LEGGI E DECRETI
\

Regio decreto 26 aprile 1923, n. 1142, che estende ai territori delle
nuove L?rovincie le disposizioni del testo unico delle leggi me-
triche con le modificazioni relative.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322 e 19 dicem-

bre 1920, n. 1778;
Visto il R. decreto-legge 17 ottobre 1922, n. 1353,

concerpente la sistemazione politica ed amministrativa
delle nuove proviAcie;
- i Visto il decreto 20 novenibre 1922 di S. E. il Presi-

dente del Consiglio dei Ministri, coLquale vengono pas-
sag.a]IAdireitta,trattazione del Ministero per Pindustria
e il commercio gli affari di sua competenza Inguardanti le
nuove provincie, trattati in precedenza dall'UfBeio cen-

trale per le nuove provincie;
Yhto il testo unico delle leggi metriche 23 ago-

sto 1800, n. 7088 (serie 3") :
Vigta la legge 7 luglio 1910, n. 4Š0, per l'adozione del

« carato metrico » come unità di massa nel commercio
delle perle.fine e delle pietre prezipga;

Considerata la necessità di estendere, ai territori an-
nessi al Regno in base ai trattati di S. Germano e di

Rapallo, le Aisposizioni delle leggi metriche sopra in-

di,94te, coi teinppramenti necessa;ý per la loro graduale
sostituzione alle.norme tuttavia vigepti nei territori sud-
detti e per iL temporaneo coordinamento colle norme

stesse;
Sentito il Consiglio dei 3iinistri;
Su proposta del Ministro Segretario di Stato per

l'industria e il columercio, di concerto col Ministro per
le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il testo un'ico dello leggi metriche approvato con

R. decreþo 23 agosto 18û0, n. 7ß88 (serie 36) modificato col
decgeto luogotenenziale.27 ottobro 1918, n. 161(; (prom-
gato col R. decretoßegge 17 ottobre 1923, n. 1381) e col

decreto-legge luogotenenziale 5 gennaio 1919, n. 30, ò
esteso ai.territori annessi al Regno per effetto dei trat-
toti-di S. Germano e di Rapallo.

Art. 2.

E' estestfaltresì ai territori di cui all'art. 1 la legge
7 luglig 1$10, n. 480, per l'adozione del « carato me-

triepg;.come unitikdi massa nel commercio delle perle
fine e delle pietre.preziose.

'Art. 3.

Le dispõsizioni vigenti per Peseenzione delle leggi

indicate negli articoli precedenti avranno vigore nei ter
ritori di cui all'art. 1 dal mesp successivo a quello dell
pubblicazigne del presente decreto, in quanto siano up

, pli¢abili; e;salvo quelle contrarie alle disposizioni transi
torie che seguono.

Sono abrogate le disposizioni relative al regime me
trico del cessato inipero austro-ungarico, salvo quelle pt
Pesecutiones delle seguenti disposizioni transitorie, in
quanto.sjano necessa1jamente appßcabili.

Disposizioni fransitoric.

Art. 4.

Dal 1 gennaio 1924 e sino a tutto l'anno 1932, sa·
ranno sedi d'ufnei metrici le città di Trieste, Gorizia,
Pola, Zara, Trento, Bolzano colle circoscrizioni com·

prendenti i circondari e territori seguenti delimitati dai
R. decreti 18 gennaio 1923, n. 53 e nr 54, e 21 gen-
naio 1923, u. 93 :

1° Distretto metrico di Trieste coi circondari di
Trieste e Postumia;

2° Distretto metrico di Gorizia coi circondari di

Gorizia, Tolmino e Gradisca, nonchò coi comuni dell'an-
tico distretto politico di Tarvisio;

3° Distretto metrico dell'Istria coi circondari di

Capodistria, Parenzo, Pisino, Pola, Yolosca, Abbazia e

Lussino:
4 Distretto metrico di Zara;
5 Distretto metrico di Trento coi circondari di

.
Trento, Rovereto, Riva, Tione, Borgo, CIes e Cavalese;

W Distretto metrico di Bolzano coi circondari di
Bolzano, Merano e Bressanone, nonchò col mandamento
di Cortina d'Ampezzo.

Fino a tutto l'anno 1923, nei territori indicati nel
precedente art. 4. saranno mantenuti quelli tra gli uffici
di saggio ora existentivi che saranno designati con de-
ereto niinisteriale in base alle esigenze del servizio-con-
siderato nella sua attuale organizzazione.

La circoserizione complessiva di tali uffici, che as-

Humeranno la denominazione di ullici metrici, abbrac-
cerà tutti i territori predetti e sarà,.per ognuno disessi,
stabilita con decreto ministeriale.

Tali uûici saranno posti alla dipendenza delFIspet-
torato di saggio di Trieste che sarà alPuopo mantenuto
fino al termine sniñdicato col titolo di Ispettomtoine-
frico per le nuove provincie.

Art. G.

I pesi e le misure e gli strumenti per pesare e per
misurare ed i manometri campioni usati dai,periti per
le prove delle caldaie a vapore, costruiti nel Regno se-
condo le norme tecniche della cessante

. legisgzione
austro-ungarica, sarnuno ammessi alla veringayÀpne
prima, sino a tutto l'anno 1923.
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FArt. 7.,

I pesi e le misure e gli strumenti pr pesare e per
misurare in uso nel commercio nonchè i manometri cam-

pioni usati dai peri.ti per le prove delle caldaie a vapore,
già legalizzati secondo le norme tecniche di cui nel pre-
cedente articolo, saranno ammessi alla verificazione pe-
riodica sino a tutto Fagno 1932.

Scaduto siffatto termine, i bolli appostivi saranno
considerati privi di ogni effetto legale.

'Art. 8.

Le operazioni della verificazione periodica saranno

compiute sino a tutto l'anno 1923 e con elletti sino allo
stuso termine, negli uflici di cui alPart. 5, secondo le
norme amministrative e contabili stabilite dalla cessante

legislazione.
'Art. 9.

Fino a tutto l'anno 1923, i diritti dovuti per le ope-
razioni di cui agli ai•ticoli 6, 7, 11 (primo comma) e

13 saranno quelli attualmente in vigore nelle nuove pro-
vincie., '

La riscossione di essi, come di ogni altro diritto
metrico, si efettuerà, sino al termine suddetto, con le
norme contabili di cui all'art. 8.

r£rt. 10.

Fino al termine indicato nell'articolo precedente, il
servizio della verificazione e bollatura del bottapte, sarà
efettuató negli ufRci di cui alPart. 4 che siano gi& ,do-
tati degli apparecchi necessari ed altrest negli ufici spe•
ciali che potranno essere designati con decreto del ,Mi.
Histero per l'industria e il commercio di concerto con
quello per le finanze, in relazione alle esigenze del com,
mercio locale.

Questi ultimi uflici, quando siano di nuova istitu-
zione, saranno stabiliti semprechè le amministrazioni dei
comuni nei quali avranno sede, a loro carico esclusivo
o col concorso di altri comuni interessati, si obblighino
di porre a disposizione i locali adatti per l'esecuzione
del servizio.

In ogni caso, le amministrazioni dei contuni sedi di
uflici per le verificazioni del bottame dovranno fornire il
personale di fatica occorrente e qpello per 11 wtenis
mento dell'ordine, che il Ministero riterrà. necoggagid
per la regolare esecuzione del serviz,1o. e o. c.,

Siffatto servizio sarà compiuto, nei diversi umci, po-
riodicamente secondo le varie esigenze dipendenhi, dalld
sviluppo dei trafBci speciali poi quali ò stato istittu.ito..

Con speciale decreto reale, saranno fissati i n,uori di.
ritti per la verificazione del bottame i quali, dal.1• gea•
naio 1924, saranno riscossi come ogni altro diritto me-
trico, a mezzo di marche da bollo.

Fino a tutto l'anno 1926, resteranno in vigore le

disposizioni che, in applicazione della legge 23 luglio 1871
del cessato impero austro-ungarico, disciplinano ruso,
nei pubblici esercizi, del vasellame da bere di capacità
determinate.

Art. 1L

I misuratori dei gas costruiti secondo le suddette
cessate disposizioni saranno ammessi alla prima verifica-
zione fino a tutto Fanno 1923.
I misuratori già legalizzati in base alle suddette di-

sposizioni saranno ammessi alle verificazioni unecessive
fino a tutto l'anno 1932.

Le imprese del gas dovraimo, entro faimo 1923, de-
nuneinre, nei modi stabiliti dal regolamento tutti i misu-
ratori dei gas in esercizio, e dal L" gennaio 1924, avranno
Tobbligo di denunciare quelli rimossi e di farli verificare
prima di rimetterli in esercizio.

'Art.12.

'Art. 14.

Ogni e1Ietto giuridico delle disposizioni transitorio
suddet te, in quanto riguarda Puso dei pesi, misure e
strumenti per pesare e per misurare, compresi i misu-
ratori dei gas ed i manometri campioni, difformi de
quelli legalizzati secondo le norme del testo unico sopra
citato e quelle per la sua esecuzione o comunque non
provvisti dei holli dalle norme stesse stabilite, è limi-
tato ni territori dei distretti metrici indicati alPart. 4.

Art. 15,

E' data facoltà al Ministro per Pindustria ed il
commercio di, emanare, d'accordo col Ministro per le
finanze, le norme regolamentati anche contrarie a quello .

vigenti che si rendessero necessarie per Papplicazione
del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si·
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ninciale delle

Fino a tutto l'anno 1932, saranno.consentiti in via
facoltativa la legalizzazione e l'uso in commercio del

bottame secondo le norme don'art. 12 della legge 23 lu-

glio 18'il precihtto e quelle emanate in applicazione dello
SteS60.

Seaduto siffattö termine, le bod; ed i nmilegalizzati

in Imso» Isli."" "".. ...mano
conded ennu reed onH

,. - quart misure,

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rolua, addì 20 aprile 1023.

.YITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI
TEOFILO ROSSI
A. 1)E STIQ?ANI.

Vmto, II finardasigilli: Onamo.
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Regió decreto 19 aprile wra, n. nua, cuc estende allc Nuove Pro-

utneie del Regno le disposizioni riguardanti lo stato giuridico
ed economico del personale insegnante, di segreleria e di ser-
vizio delle Regie scuole medie e normali, dei Reçi Illituti
nautici, delle Regie sc¤ole di commercio e delle Regie scuole

industriali,

VITTORIO EMANUELE lII

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le leggi 26 settembre 1920, n. 1322 e 19 di-

cembre 1920, n. 1778;
Veduta la legge 16 luglio 1914, n. 670;

.
.

Veduti i RB. Decreti-legge 9 maggio 1920, n. 1058,e
23 Wettembre 1920, n. 1661, nonchò il R. D. 13 maggio
1920, n. 843;

Veduti i Decreti-legge luogotenenziali 21 giugno
1919, n. 1086 e 21 giugno 1910, n. 1088, il R. D. 25 ago-
sto 1920, n. 1200, il R. D. 3 settembre 1920, u. 1203, e

la legge 23 marzo 1922, n. 382;
Veduta la legge 14 luglio 1912, n. 854, il regolamento

pprovato con R. D. 13 novembre 1919, n. 3431 e la legge
7 aprile 1921, n. 439;

Veduto il D. L. 10 maggio 1917, n. 896, il R. Decreto:
legge 8 luglio 1919, n. 1275, la legge 20 febbraio 1921,
n. 175, il R. D. 8 febbraio 1923, n. 410, il R. D. 3 aprile
1921, n. 501, il Regolamento approvato con R. D. 18 giu-
gno 1922, n. 1185;

Veduta la legge 13 agosto 1921, n. 1080 e il R. D.

30 settembre 1922 n. 1290;
Veduto il R. D. 3 dicembre 1922, n. 1590;
Veduti i RR. DD. 11 gennaio 1923, n. 220 e 4 feb-

braio 1923, n. 388;
Veduto il R. D. 18 febbraio 1923, n. 440;
Sentita la Commissíone istituita col Decreté Presi-

del Liceo e del Ginnasio, dell'Istituto magistrále 'e delle classi

preparatorie noncho delle scuole di pratÍca ad esso andesse.

Gli istituti predetti, escluso le classi preparatorie o'le scuole
di pratica, si considerano come istituti di secondo grado.

La distribuzione degli insegnamenti,särà fatta dal.capo del-
l'istituto,· entro i limiti dell'obbligo d'orario stabilito per

' ogni
ruolo, secondo i titoli di abili6azione elle particolari attitudini
di ciascun insegnante, e secondo le esigehze didattiche.
, L'assegnazione a ruoli determinati.del personale addetto alle
scuole industriali e alle sàuole biennali di commercio non im-

plida la classificazione delle scuole stesse nel grado corrispon,
dente.

Art. 2.

A cominciare dell'anno scolastico 1923-24 le tasse scolastiche

.negli Istituti delle Nuove Provincie indícati nell'articolo prece-
Èento saranno elevate -• dove ciþ non sia già avvenuto -. alla
mieurs stabilita per le scuole borrispohdeati del Regno.

Le tasse di esami di'licebza o le tasse di diploma si appli-
eheranno ä cominciare dalla sessione.estiva d'esami dell'anno
sãolastico 1922-23.

Scuole medie.

Ar6. 3.

I professori e capo-maestri delle scuole medie e magistrali
.governative delle Nuove 1roirincie, escluso il personale indicatd
agli articoli 4-7, sono assegnati con il grado di ordinario al

ruolo A degli insegnanti delle. corrispondenti scuole del Regno,
e collocati, se provenienti dal'cessato regime, qualunque fosse il

loro grado alla data delParmistizio, nel quadro· di classificazionel
degli stipendisstabiliti per gli insegnaziti ordinari.delptolo.pre.
detto in base all'anzianità utile di. servizio valutabile secondo le
norme del cessato re me, avuto riguardo al titolo dÏsetùdio,
od altrimenti riconosciuta ad 'essi.
I capo-maestri degli istituti magistrali sono tenuti a com•

pletare il proprio obbligo d'orario nelle classi preparatoriesan-
nesse ag'li istituti medesimi, e i maestri di religione anche nella
scuola di pratica.

'Art. 4.

denziale 0 luglio 1922; . . I maestri di pratica e le maestre giardiniere degli istituti
Udito il Consiglio dei Ministri: .

magistrali governativi sono assegnati col grado di ordinari al
ruolo Ce collocati, se provenienti dal cessato regime, e qualups

Sulla proposta del Nostro Ministro della Pubblica
que, fosse il loro grado alla data dell'armistizio, nel quadro di

Istruzione, di concerto con i Ministri della Marina, per elassificazione degli stipendi per gli insegnanti del ruolo. pres
l'Industria e il Commercio.e delle Finanze; detto in base all'anzianità utile di servizio valutabile secondo

Abbiamo decretato e decretiamo: le norme del cessato reginie od altrimenti ad ossi riconosciuta..
.Per i maestri di pratica l'obbligo dell'orario'settimanale con,

Linui ad essere di ore 25. Il numero coniplessivo delle oro setti-
Art. 1.

minali non può essere superiore a û0,'salvo ragÌoni eccezionali e
Sono estese alle nuove Provincie del Regno, nei limiti e modi temporanee di servizioNlelle quali giudicherà il Ministro, sen-

indicati nel preserito decreto, le disposizioni che riguardano lo tito il parero dell'autorità scolastica locale.

stato giuridico ed economico del personale insegnante, di segre. La maestre giardiniere hanno l'obbligo d'orarir corrispon-
teria e di servizio: dente all'orario settimanale del giardino d'infanzia'e non supe-

a) delle RR. Scuole medie e normali; riore a ore 30 settimanali, senza speciale retribuzione.
dei 11R. Istituti nautici: 'Art. 5.,

c) dell¢ RIL Scuole di coinmercio;
d) dello ItR. Scuolo industriali. Sono asseguati al ruolo C, con il grado di ot:dinari, gli in

Al per:sonale presentemento in servizio presso le scuolo corri, segnanti di educazione Esica delle scuole medie e magistrali
spondenti delle nuovo Provincie sono applicabili inoltre, salvo nonchè i maesti·i di musica e lo maestre di Javori donneschi de
quanto à disposto diversamente nel presente decreto, gli articoli gli istituti magistrali, vlilutandosi la loro anzianifå, semprecM
1, 4, 6, 12-29 del IL deereto 18 febbraio 1023, n. 440. provengano dal cessato régime, adI modo indicato all'articold

Kulle à innovato, per effettó della suddetta estensione, all'al. precedente. L'obbligo d'àtario dettimanale e il utimero compledtuale ordinamento didattico ed organico delle scuole. E' congey sito del1•ore säi6imadalÍche posanno ad essi venire assegnate
vata portanto l'unione dell'Istituto tecnico o della Scuola tecnica, sono quelli propri del ruolo C..Gli.insegnanti suddetti, in ser

- umáMMkaaidmLiÃ©nne l'AkLim di amata l'operg
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ipropria, fino al numero di ore sopra stabilito, nelle scuole di
liratica e nei corsi preparatori annessi agli istityti magistr&li,
quando l'autorità scolastica lo richieda.

Art. 6.

Gli insegnanti di cui agli articoli 4 e 5, nominati capo-maestri
in applicazione del paragrafo 48 della legge 28 luglio 1917 B. L.
I. n. 319, sono assegnati con il grado di ordinari al ruolo 'Be
collocati nel quadro di classificazione degli stipendi in base
all'anzianità utile di servizio valutabile secondo le norme del
cessato regime per il grado conseguito in applicazione del sopra
citato paragrafo 48.

Essi conservano però gli obblighi d'orario e d'inseghamento
rispettivamento indicati agli articoli 4 e 5.

mdiite in sëtvizio che alla dafa dell'aymistizio, t ufa praganfd
la, norma di cui al comma, secondy dell'articolo precedente, ave
vano lo condizioni voluto dalle disposizioni del cessato regime
per conseguire la staliilità, saranno nominati straordinari deÌ
rispettivi ruoli con effetto dal 1• oitobre 1922.

Gli insegnanti provvisori saranno promossi ordinari dopo un
anno di prova, previa ispezione con esito favorevole; i supplenti
stabili e gli assistenti dopo due anni, alle stesse condizioni.

So la prova riesca sfavorevole, l'insegnante potrà ottenere
un nuovo anno di prova. con nuova ispezione.

Nel caso che anche la nuova prova non riesca favorevole, ei
procederà in conformità di quanto dispone il p.enultimo comma
dell'art. 3 della legge 8 aprile 1906, n. 142.

Art. 10.

A rt. 7.

Gli insegnanti di disegno e di calligrafia, in servizio negli
istittiti magistrali col grado di capo-maestro, sono assegnati don
il grado di ordinario al ruolo B, con l'obbligo d'orario stabilito
per il ruolo medesimo, e collocati, se provenienti dal cessato re-
gime, qualunque fosse il loro grado alla data dell'armistizio, nel
iluadro di classificazione degli stipendi previsti per gli inse-
gnanti ordinari del ruolo predetto in base all'anzianità utile
di servizio valutabile secondo le norme del cessato regime o ad
essi altrimenti ricondsciuta, avuto riguardo al titolo di studio
ed alla,disposizione di cui all'articolo precedente.

Essi hanno l'obbligo di prestar l'opera loro fino al numero
complessivo di ore stabilite per il ruolo a cui appartengono,
quando l'autorità scolastica lo richieda, anche nella scuola di

pratica e noi corsi preparatori annessi agli istituti magistrali.

I supplenti e assistenti attua.lmente in servizio ai quali non
sia applicabile l'articolo precedente, ma che siano stati assunti
non oltre l'anno 1919-20 o, se assunti posterioimente, 'abbiano
avuto il trattamento previsto al punto 5 della Circolare 7 di-
cembre 1920, n. 5351 della Presidenza del Consiglio, saranno ama
messi a far va.lere i loro titoli per la nomina a straordinari del
rispettivo ruolo.

Art. 11.

I capi degli istituti medi e magistrali sono assegnati col
grado di capi d'istituto effettivi ai ruoli corrispondenti'per le
scuole medie e normali a corso conipleto e collocati nel quadro
di classificazione degli stipendi stabiliti per i capi d'istituto in
base all'anzianità utile di servizio valutabile o riconosciuta ad
essi, quali insegnanti, a mente degli articoli precedenti.

Art. 8. Istituti nautici.

Gli-insegnanti delle categoric indicate agli articoli proce-
enti che non provengano da.1 cessato regime, e siano effettivi
alla data della pubblicazione del presente decreto, sono collocati
nel quadro di classificazione degli stipendi per gli insegnanti
ordinari del ruolo a cui sono assegnati a' termini degli articoli
stessi, in base all'anzianità stabilita nel provvedimento di no-
mina, esclusi ogni maggiore valutazione dcI servizio prestato
secondo norme del cessato regime, e salvo l'eventuale trattamento
pia favorevole derivante in applicazione delle norme vigenti nel
Itegno.
Il disposto del comma precedente non à applicabile: Ì) agli

insegnanti che alla data dell'armistizio erano con qualynque
grado addetti e scuole non governative aventi per concessione del
oossato regime diritto di pubblicità' e di reciprocità; 2) agli
.insegnanti che, avendo iniziato il servizio in scuole governative
del cessato regime o in scuole della categoria indicata al p. 1*,
,abbandonarono il detto servizio, in occasione della guerra, per ri-
'fugiarsi nel Regno, o ne furono allontanati per motivi d'indole
politica. I detti insegnanti sono trattati come se provenienti dal
cessato regime, e l'insegnamento tenuto da essi nelle vecchie
provincie ò valutahile ad ogni elletto secondo le norme del re-
gime medesimo.

L'anzianità e il trattamento economico deglit insegnanti pro-
venienti dai ruoli del Ilegno, che in applicazione del presente
decreto sono assegnati ad un ruolo ugualo o diverso da quello a
cui appartenevano anteriormente alla nomina presso una scuola
della Nuove Provincie, sono determin,ati in conformità delle
norme vigenti nel Regno, senza pregiudizio di quanto è disposto
nel comma 26 ed escluso ogni periodo di prova nei casi in cui ò
prescritto dalla legge.

'Ärf. 9.

§li insegnanti provvisori, e i,supplenti o assistenti attual-

Arf. 12.

Le disposizioni di cui agli articoli 3, 8-11 valgono, in quánd
siano applicabili, anche per gli insegnanti del R. Istituto nau-
tico di Lussinpiccolo e della II. Accademia nautica di Trieste.

Scuole commerciali.

Art. 13.

Applicandosi per la valutazione del servizio utile e la colloca-
zione nei quadri di classificazione degli stipendi le disposizioni
di cui agli articoli 3 e 8, i professori governativi delle Acep-
demie commai iali di Trieste e di Trento, che si trovino neÍ1e
condizioni ivi indicate, sono assegnati al ruolo degli insegnanti
titolari stabili delle scuole commerciali di 3° grado (istituti com-
merciali) e gli insegnanti effettivi di nomina governativa delle
scuole biennali al ruolo degli insegnanti titolari stabili delle
scuole medie commerciali di e grado.
I direttori di-nomina governativa delle Accademie commer-

ciali e delle scuale biennali sono assegnati, con le modalità di
cui all'art. 11, rispettivamente al ruolo dei direttori di istituto
commerciale e di scuola commerciale.

Art. 14.

I supplenti o assistenti di nomina governativa attualmento
in servizio, che alla data dell'armistizio, tenuta presente la
norma di cui al comma 26 dell'art. 8, avevano le condizioni vo-lute dalle disposizioni del cessato regime per conseguire la no-
mina a supplenti (assistenti) stabili, saranno nominati titolari
in esperimento del ruolo.a cui sono assegnati i professori della
scuola a cui appartengono, con efetto del 1•ottobre 1992.

Dopo due anni di esperimento, e previa ispezione con diito
favorevole, sarà ad essi riconosciuta la stabilita.
Ai supplenti ed assistenti che si trovino nello condizioni di
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oliragl'tfrt:*iWäong applicabili lo disposizioni contenute nell'ar-
ticolo niëddhinio.

.ßcuole industriali.

>Art. 15.,

KppIicândosi,' per la valutazione del servizio utile e per la
ollo'cazibilo-nel*quadro di classificazione degli stipendi le dispo-
sizioni:di cui agli articoli a e 8, i professori di nomina governa-
livai dellPséuole industriali, appartenenti al gruppo A della
logge 28'luglio 19.17.B. L. I., n. 319, sono assegnati al ruolo degli
insegnanti titolari stabili delle abuole induEtrißÌi di af grado.

Egli' ofetti della collocatione pol quadro di classificazione
degli stipendi, l'anzianità dei'profèssori di cui al comma prece-
dente; la cui prima nomina sia avvenuta nella VIII classe di

go Faùmeritgá.di sette anni, non cumulabili, salvo che per
l'eecodenzã¡,con il periodo d'insegnamento o di pratica profes-
síoñalp innteriore alla nomina valutato o riconosciuto utilo a

medesimi efetti.

Art. 16.

Nei modi e nelle condizionisdi cui al primo comma dell'aiti-
colo precedente, gli insegnanti efettivi di nomina governativa
delle scuole industriali, appartenenti al gruppo 11 della leggo
28 luglg, 1917, B. L. i., n. 019, sono assegnati al ruolo degli
insegnanti titolari stabili delle scuole industriali di 1• grado.

Irl gänto però gli indegnanti stessi abbiano conseguita la
.promozione alla IX classe di ra.ngo, essi sono assegnati al ruolo
degli irise ti titolari stabili delle scuole di 2° grado e collo-
cati nel quadr i"blassificazione degli stii>endi stabíliti per gli
insegnanti medesimi, con l'anzianità utilo di servizio valutabile
secondo le normo del condáto regime od altrimenti ad essi ricono-
sciuta nel grado consegùito con la detta promozione.

Art. 17.

Con ik niodalîfa dí cui all'art. 11, i direttori attualmente in
sei¾izio dàllä scuole industriali sono assegnati ai ruoli dei di-
rettori titolari delle scuole del grado stesso al cui ruolo sareb-
bero assegnati come insegnanti.
I supplementi di cui al R. decreto 3 aprile 1921, n. 591, spet-

tano però ad essi soltanto nella misura corrispondente al grado
efettivo attribuito alla scuola a cui sono preposti.

Dal grado medesimo dipende l'obbligo d'orario a cui possono
essere tenuti.

Art. 18.

súpyllenti o assistentí di nomina governativa attualmente
in servigio, che alla; data dell'armistizio, tenuta presente la nor-
ma di cui al comma secondo dell'art. 8, avevano le condizioni
volute dalle disposizioni del cessato regime per conseguire la no-
mina's supplenti (assistenti) stabili, saranno nominati titolari
in esperimento del ruolo corrispondente al grado della scuola
a cui sono addetti, con efetto dal 1° ottoþre 1922.

Dopo due anni di esperimento, e previa ispezione con esito
favorevole, sarà ad essi riconosciuta la stabilità.

Ai supplenti ed assistenti che si trovino nelle condizioni di
cût àll'ik. 10 sono applicabili le disposizioni contenute nell'ar-
ticoló 'stesso.

Neí limiti dei posti da stabilirsi nelle piante organiche delle
singole scuole, e nel modi di cui al comma 1° e 26 del tiresente
articólb, possono essere nominati titolari in esperiinento anche
gli innegnanti ausîliari assunti in servizio con contratto ante-
riormente' alla data dell'armistizio.

Art. 19.

gpp1Ïcandosi per la valutazione del servizio utile e la collo-

cazioac nei <iuadri di classificazione degli stipendi le disposi·
zioni di cui all'art. 3, i.maestri d'ofIlcina con o senza classe di
rango, che si trovino nelle condizioni ivi indicate, sono assegnati,
se addetti alle scuole industriali di Trieste, Trento e Bolzano,
al ruolo dei capiofficina titolari stabili delle scuole industriali di
3° grado, e se addetti ad altre scuole, al ruolo dei capiofficina
titolari stabili delle scuole industriali di 26 grado.
Al personale d'oflicina attualmente in servizio, non prove-

niente dal cessato regime, o applicabile la disposizione dell'ul-
timo capoverso dell'art. 3 della legge 20 febbraio 1921, n. 175.

Art. 20.

Nei modi e nelle condizioni di cui al primo comme dell'arti,
colo precedente, le maestre di lavoro con o senza classe di rango,
sono assegnate, se addette a scuole industriali, al ruolo delle
maestre titolari stabili delle scuole industriali di 2° grado, se-
zioni femminili, e se addette alle scuole per la lavorazione dei
merletti, al ruolo delle maestre titolari stabili di laboratorio
delle scuole industriali di 1 grado, setioni femminili.

. Alle maestre di lavoro attualmente in servizio, non prove-
nienti dal cessato regime, è applicabile la disposizione dell'ultimo
capoverso dell'art. 3 della legge 20 febbraio 1921, n. 175.

Art. 21.

All'atto ed agli effetti dell'assegnazione ai singoli ruoli e
dolla collocazione nei fluadri di classificazione degli stipendi del
personale dello scuole industriali proveniente dal cessato regime,
potrà il Ministro per l'industria ed il commercio concedere, nei
casi in cui 1 titoli siano corrispondenti, il passaggio dal grup-
po 11 al gruppo A della legge 28 luglio 1917, B. L. I., n. 319.

Personrde di segreteria,

Art. 22.

Gli assistenti ed officianti di cancelleria di nomina governa-
tiva delle scuole contemplate negli articoli precedenti sono asse-

gnati, se presso le scuole corrispondenti del Itegno esiste un ruolo
apposito di segretari, al ruolo medesimo e collocati, se prove-
nienti dal cessato regime, nel quadro di classificazione degli sti-
pendi stabiliti per i segretari suddetti in base all'anzianità utile
di servizio valutabile secondo le norme del cessato reginie od
altrimenti ad essi riconosciuta, ed aumentata, per gli officianti,
di tre anni.

Dove non esiste un ruolo di segretari a ca.rico dello Stato,
sarà provveduto per il personale. suddetto all'istituzione di un
ruolo col trattamento preyisto per il personale similare.
Il personale di cui sopra, che non provenga dal cessato rea

gime, è collocato nel quadro di classificazione degli stipendi in
base all'anzianita stabilita nel provvedimento di nomina, esclusa
ogni maggiore valutazione del servizio prestato secondo le norma
del cessato regime, e salvo l'oventuale trattamento più favorevole
in applicazione dello norme vigenti nel Ilegno.

'Personale di servizio.

Art. 23.

I bidelli effettivi ed ausiliari di nomina governativai delic
scuole contemplate negli articoli precedenti sono assegnati, se

presso le scuolo corrispondenti del llegno esiste un ruolo app&
sito di bidelli, al ruolo medesimo e collocati, se provenienti dal
cessato regime, nel qùadra degli stipendi stabiliti per i bidelli
suddetti in base all'anzianità utile di servizio civile valutabile
secondo le norme del cessato regime od altrimenti ad essi rico-
nosciuta.

Dove non esiste ruolo di bidelli a .carico dello Stato, sarà
provveduto per il personale siiddètto all'istituzione di un ruolq
col trattamento provisto per il personale similare.
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fl"liersonale di adrvizio, che non pìovenga dal cessato regime,
ò trattito in conformità di quanto provisto al toito comma del-
l'art. 22.

Disposizioni generali.

Art. 24.

Il servizio prestato senza i titoli di attidio'prescritti dalle
norme del cessato regime, ma con abilitazione ritenuta sufficiente
nel Ilegno, à computato agli effetti del presente decreto come se

prestato con l'abilitazione prescritta.
11 disposto di cui al comma precedente non si applica al ser-

vizio prestato nelle scuole elementari e di pratica senza l'abili-
tazione prevista per le scuole stesse dalle norme del cessato re-
gime.

1)/sposizioni concernenti il trattamento economico.

Art. 25.

Oltreillo stipendio, spettano al personale assimilato in forza
del preanti dëereto le indennità di caro viveri di cui al Ë. D. L.
14 settomWà 1918, n. 1314 ed al R. D. 3 giugno 1920, n. 137.

Stipendio e caro-viveri, come ogni attra retribužione, sono'
corrisposti nella misura effettivamente percepita, a,l netto di
ogni r,itemita, dal corrispondente personale del Regno.

L'insègíúlutie od impiegato che sia già provvisto di tin 'trat-
tarticáto òcoñömico cotilplessivo più favorevole di quello -che gli
spotterebbe, ni netto di qualsiasi ritenuta, secorido il stlo cóllo-
camento nói nuovi rifoli con lo relative indonnità di callb4iveri
e i supploÑo'ffti, ove lirev sti dal R. D. 3 aprile 1921, n. 591, con-
serva la diffèreria come assegno personale non colitpilfaliile a

nessun effè£to corwquota di stipendio, o da riassdrbiiël coef in
eventuali miglioramenti economici di carattere organico . como
m ogni successivo aumento periodico, anche so anticipato, esclu-
so, per gli insegnanti, il settimo aumento per merito.

Art. 26.

Al personalerassirpilato in forza del presento decreto spetta
an he l'aissegno niensile temporaneo provisto agli articoli 14 e 16
dollilËÑab 1Ë Misto l'9èl, n. 1080, con la decorrenza ivi fissata,
o conJa:deÃàireniå' dálla data di nomina, quando essa sia po-
storiore, e fino> a tanto che l'assegno stesso sarà corrisposto al
personale dei ruoli corrispondenti.

Qùlndé Piris'eknante od impiegato conservi ni liif·mirii d I-
l'arfiëðld-piecedanto un assegud personale da riassbrliirsi, il'coiti-
yìeríso teniporaneo sath corrisposto soltanto per la parte cceedc11te
il;detto assegno personale.

Art. 27.

Agli elletti del computo del trattamento complessivo di cui
al comma 3° dell'articolo 25, agli attuali direttori offettivi di
scuole medie o itnagistrali, nautiche e commerciali, noridha delle
scuolo ipdustriali di Triesie, Trento e Bolzano, ò conteggiata la
intera aggiunta di attività e inoltre un importo addizionale di
lirò 600. Cènsa oft 'eib, per essi, ogni diritto all'alloggio in na-
tura o ad ugeotri.spettivo in denaro.

Dovo l'alloggio sia messo a loro disposizione, dovranno cor-
rŸsio'nÈeŸeir lo stessõ un canone di pigione che sarà stabilito
dËlÍ'Ã'mniinistramíorie conti·älà in misura'noil inferiore a un 00
tAvo na superiore a un quinto dello stipendio iniziale di capo-
istittito
Il capo d'istituto al quale venga assegnato un alloggio in

natura, può rinunziare allo stosso.

e particolarmente quella di lire 600 prevista per i professori delle
scuole indliitiiali.

Ai profúìori dèlfe scuolo industriali cho fianisôöndiffüß¾
mente di detta, aggiurita, veria però, ëalvo il ca¿o di dàúiWit'a,
assegnato di diritto, alla regolare scadenza, il settimo aumento
per merito quadriennale.

Nel trattamento complessivo, agli effetti di cui sopra, noit
à da comprendersi invece << l'aggiunta di funzione » concessä ai
capi di sezione delle scuole industriali. Essi conservano, a titolo
di supplemento, l'aggiunta medesima, che non fa parte dello
stipendio e non o cumulabile, saJvo che por l'eccelleriza, con àltfi
supplementi o con indennità di laboratorio o gabinetto. L'ag-
giunta di funzione dei capi di sezione cessa di essere corvir.posta
quando essi siano promossi capi dfistituto.

Art. 29.

All'insegnante che per affetto dell'in¿¡uadrainento, con anzia-
nità ridotta in un ruolo superiore venisse a coriseguire un tiat-
tamento e'conomico meno favorevole di quello che avrébbe otte-
nuto in base alla, complessiva anzianità utile di servizi se fosse
stato assegnato al ruolo inferiòre', è corrisposta la differenza
come assegno personale da riassorbirsi negli aumenti successivi.

Art. 30.

Le ore di insegnamento impartite da insegnanti di ruolo
oltre il proprio o,bbligo di orario sono fetribuite riellty inisura
corrispondente al ruolo a cui sono:assegnati in forza del pre-
sente decieto, salvo il trattamento piit favdrevole in applicazio-
ne delle norme che regolano tale materia por le altre scuole del
Regno.

. Allo persone estrance al personalã di ruolo le ore d'insegna
monto offettivamente ifnpartite sono rétHbuite Ifella misura 648
rispondento al grido dell'Istituto, facendosi deroga, a tale 'ef-
fetto, dalla' normy di cui al terzo comma dell'art. 1, cho stabi-
lisce l'unione dell'Istituto tecnico e della Scuola tecnica, del
Liceo e del Ginnasio.

Al medesimo effetto e ugualûíente per la retribuzione dei
maestri di pratica, le classi preparatorie annesse ad istituti ma-
gistrali sono.considerate scuole di 16 grado.

Le indonnità di labo'ratorio o di gabinotto e i sup IcinefiÙ
di stipón lö previshi per gli insegnanti e i capi officÏÃa àÏ
scùole, industriali sono corrispodti sempre nella misura stabilita
per il grado attribuito alla scuola.

Art. 31.

Il collocamento del persönále attualmente in servizio nei
ruoli e nei quadri di classifinazione degli stipendi a norma degli
articoli precedenti, fatto con riferimento 'alla posizione .di
ciascun insegnante od impiegato alla data del 1° luglio 1920
tenendo conto ultreal d'ogni pioniotione, nominaiod altro miglid-
ramento mätdratosi anteriormente alla entrata in vigore del
presënte ded.reto.

Le frazioni di ahoo risultanti alla data del 1° luglio 1920
sono calcolate come anno intero:

Le p4tcozióni maggiori dipendehti del collocaindnto nei nttovi
quadri deedržoho dal 16 luglio '1920, e ribi còÀi di pyòniokioni od
altri niigliorameriti Iirevisti al priino comliis 'dèl presente arti-
colo dalla data del loro offetto secondo le norme del cessato
regime.

Trattamento di pensione.

Art. 32,
Art. 28- Le disposizioni dell'art. 15 del R. Decre'tó 18 febbraio 1923,

Nel trattamento complessivo, agli effetti del ragguaglio di
rl. 440 6716 aypliuabilí anëliääl pel1Ïõ$16 die ghirtießli 0,

tui al comma 3° dell'art. 25, ò compresa ogni aggiunta personale, 12, 14 e 18 del presente decreto, nonchò agli altri supplenti od
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assistenti grotentanta , dal cessatoyegime, aannti än -ruolo in
applicatione detpreëente deersto.

Agli «Netti delfa liitiida ione della pensione, il servizio pre·
stato dal persona,le on proveniente dal cessato regime va com
putato secondo le norme vigenti nel Regno.
Il personale a,ttualmente in servizio presso scuole professio-

neli (commerciali e irüÍnstriali), che sia già stabile o venga in-
quadrato nei ruoli del persoriale titolare in forza del presente
decreto (primo comma, degli articoli 14, 18, 19, 20), godrà, per
quanto riguarda il trattamento di pensione, degli stessi diritti
riconosciuti con il presente decreto al personale delle scuole me-

die e magistrali governative.

.Disposizioni transitorie.

Art. 33.

I posti di capo d'istituto vacanti nelle scuole contemplate
nel presente decreto all'atto della pubblicazione dello stesso sa-

rann donferiti di þreferenza a coloro che abbiano diretta e

sicurý esperienza delle particolari condizioni ed esigenze delle
scuole suddette.

Art. 34.

Coloro che all'afto dell'applicazione del presente decreto ah-
biano il grado di capo d'istituto effettivo nelle scuole medie e

magistrali dello Nuove Provincie, potranno ottenere una volta

tanto,.a giudizio della Sezione per l'istruzione media della Giun-
ta derConsiglio Superiore della P. L, il passaggio alla dire-
zione di istituti d'altro ordine dipendenti dal Ministero dell'I-
struzione, demy>rechè in essi abbiano prestato anteriormente in-

segnamento col grado di effettivi.
Con provvedimento del Ministero dell'Istruzione di concerto

coi Ministeri igteressati, jiótranno essere assegnati. a scuole me-

dief knagsbi·alf anche inii nanti che prima della applicazione
del tires nte decretisiano stati trasferiti ad istituti non dipen-
denti W1 Minísferò dell'IstruEione, diversi da quelli nei quali
vevano éompiitto la inaggior parte della loro carriera.

Art. 3r,.

Le cattedre vacanti nelle scuola di cui agli articoli prece-
denti saranno conferite ad altri insegnanti di corrispondenti
scuole dello 1(uove Provincie ed anche a quelli che, appartenen-
do a scuole dello stesso ordine e grado delle altre provincie, aspi-
rino ad esservi destinati e si dichiarino disposti a soddisfare ai
loro obblighi d'orario per le materie e nelli• classi che sa,ranno

loro assegnate dal capo d'istituto.

Art. M.

Gli insegnanti delle scuole medie e magistrali, assegna.ti al
ruolo A in forza del presente decreto, potranno, qualora su loro

domands o per ragioni di servizio siano trasferiti ad altra scuola
del Regno, essere assegnati dal Ministero della Pubblica htru-
zione, secondo il titolo d'abilitazione, le esigenze didattiche e la

löro altitudine, indiEerentemente ad istituti di primo e di se-
condo grado pur, conservando gli. obblighi d'orario e gli emo-
lumenti propri del -ruolo al quale sono ora assegnati. Iu ogni
caso,,i predetti insegnanti dovranno uniformarsi agli ordina-
menti dÏdattici degli istituti ai quali saranno addetti.

Gli insegnanti delle scuole di commercio ed industriali delle
Nuove Provincie potranno in caso di trasferimento essere asse-

gnati a scuole di qua'lunque grado, purchè non inferiore a quello
attribuito nella classificazione alla scuola a cui appartengono
attualniente.

Art. 37.

L'assegnazione del settimo aumento per merito quadriennale

avviene, salvo ne o di cui al damitta scendo deu'art tie, in
conformita delle norme relativo., Dove perà l'assegnasione ma•
desima' à fatta dipendere dall'antecedente conseguimento di su·
menti per merito distinto, è fatta deroga da ta,1e condizions
tutte le volte che il numero degli aumenti periodici successivi
alla assimilazione, escluso il settimo, sia inferiore a 4.

Per l'assegn&EiOne dell'aumento per merito si terra conto,
in questo caso, anche dello anticipazioni di carriera conseguite
dall'ínsegnante anteriormente all'assimilazione.

Art. 38.

Gli insegnanti attua.1mente in servizio nelle scuole aventi di-

rigo di pubblicità e di reciprocità delle Nuove Provincie, che
entro un triennio dalla pubblicazione del presente decreto pas-
sino a scuole governative delle provincie medesime, saranno trat-
tati come se all'atto dell'applicazione del presente decreto si
trovassero in servizio nelle suddette scuole governative.

Art. 39.

Le disposizioni del presente decreto sono applicabili anche
al personale attualmente addetto alle scuole medie isolate di
primo grado, proveniente dal cessato regime nei modi indicati
agli articoli 3, 5, 8 10.

Art. 40.

Tutte le disposizioni del cessato regime concernenti il trat-
tamento giuridico-economico del personale insegnante assimilato
in forza del presente decreto sono abrogate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italía, mandando a chitinque
spetti di osservarlo e di fat'lo osservare.

Dato a Roma, addi 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANCMLE.

MUSSOLINI - DE STEFAN T

- TEOFILO ROSSI - THAON

DI REVEL GENTILE.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLlO.

Regio decreto 7 giugno 1923, n. 1257, che modifica l'art. 137 del
resolumento sul servizio postale approvato con R. decreto
10 febbraio 1901, n. 120, relativamente alla istituzione di nuovi
francoholli o di nuovi segnatusse ed all'ammissione al cambio
delle carte valori di cui sia cessato l'uso.

VITTORIO E AfANUELE III

por grazia di Dio ep vr solontk della Nazione
RE D'ITALIA

In vi-tit della delegazione dei poteri conferita al Go-
verno con la leoge 3 dicembre 1922, n. 160i;
Visto l'art. 137 del regolamento generale sul servizio

porta!e approvato con ß. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120 ;

Riconosci ta l'opportuniti di conferire al Ministro
delle poste e dei telegreil la facoltA di abbreviare, od
unebe sopprimere con proprio decreto il termine stabi-
lito dall'articolo pre<1etto per l'ammissione al cambio
d 11e carto valori di cui sia cessato l'uso;
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Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le posto ed i telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

L'articolo 137 del regolamento generale sul servizio

postale approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, nu-

mero 120, ò modificato nel modo sege ente .

Con decreti Reali può essere autorizzata l'istituzione
di nuovi francobolh o di nuovi segnatasse ; no possono
essere soppresse talune specie e tutte possono essere

modificate nelle dimensioni, nel disegno, nella forma o
nel colore.
Nel caso di soppressione o di modificazione di fran-

oobolli, sarA fissato un termine dopo il quale ne dovrA

cessare l'uso con l°obbligo però per l'Amministrazione

di operarne il cambio durante un altro periolo di tempo
non inferiore ad un anno.

« Ta'e obbligo cessa quando la soppressiono à sta-

bilita nel deereto che aut trizza l'istituzione di nuovi

francobolli. In tal caso l'Amministrazione ha facoltà di

ridurre, od anche di sopprimere del tutto il termine

par Famm ssione al. cambio dei francobolli del ge-

nere.

< Le dette disposizioni sono applicabili ancho alle

eartoline ed ai biglietti postali ».

Art. 2.

Il presento decreto avrà effetto dal giorno della sua

pubblicaziono nella Gazzetta ufficiale.

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
o dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

- Dato a Roma, addì 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- COLONNA DI CESARO'.

Visto il Guardanigilli: ÔVIGLIO.

Riordinamento di scuole professionali ; istituzione di RR. Conso-

lafi; fissarione ed elevazionedi coatributi; erezioni in Ente

morale ; autorizzazione a riscuotere dazi ; istituzione di Collegi

di probiotri.

N. 1889. Rogio decreto 2R dicembre 1922, col quale, sulla

proposta del Ministro per l'industria o il commercio,

la scuola professionale femminile di Siracusa viene

rioMinata come laboratorio scuola per lavori fem-

minili in Sirao sa e assume la denominazione di

R. Laboratorio scuola per lavori femmiriili.

N. 1144. Regio decreto 6 maggio 1923, col quale s,lla
proposta del Ministro degli affari esteri vione isti-

tuito un R. Consolato di seconda eategoria a To:
lone, con giurisdizione sul dipartimento del.Varo.

N. 1109 Regio decreto 28 gennaio 1928, col quale, sulÏa
proposta del Ministro della pubblica istruzione viene
fissato in L. 10 751,04 il contributo scolastico che il
comune di San Pietro in Cariano della provincia di
Verona deve versare annualmente alla R. teso-
reria dello Stato in applicazione dell'art. 17 della

legge 4 giugno 1911, n. 487 a decorrere -dal 1° gen-
naio 1922.

N. 1174. Regio decreto 13 maggio 1923, col quale, sußa
proposta del Ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, il RicoYero-ospedale « Ra-
gazzi », con sede nel comune di Massa Superiore,
viene eretto in Ente morale sotto l'amministrazione
della locale Congregazione di carità, e ne è appro•
vato lo statuto organico.

N. 1182. Regio decreto 3 maggio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministero delle finanze, il Comune di
Lucca viene autorizzato a riscuotere dazi di con-
sumo sull'amido, amidone, carte, cartoni, lavori di
carsa o cartone di varia specie, lavori di cristallo
e vetro, lavori nuovi di legno, lavori di vetrice,
terraglie, maioliche, porcellane ceramiche e biscuit,
stuoie di.varie specie.

Nf Î93. Regio decreto 13 maggio 1923, con il quale, au
proposta del Presidente del Consiglio dei ministri,
la giurisdizione del Collegio di probiviri per l'inau-
stria della carta, istituito in Fabriano con il Ë. de-
creto 12 novembre 1921, n. 1885, viene estesa al
territorio delle provincie di Ancona e Fabriano.

N. ii94. Regio decreto 13 maggio 1923, con il tiuale, su
proposta del presidento del Consiglio dei ministri,
si istituisco in Busto-Arsizio, in virtù delPart. 4 del
D. L 13 ottobre 1918, n. 672, un Collegio di probi-
viri per le industrie tessili con giurisdizione sul ter-
ritorio dei mandamenti di Busto-Arsizio, Rho e Sa-
ronno in sostituzione di quello già istituito in base
alla legge i5 giugno I894, n. 295, che non si tro-
vava in condizione di poter funzionare.

N. I195.'Regio decreto 17 maggio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'industria e il commer-
cio, la R scuola professionale Giuseppe Zanardelli
in Gardone Val Tromp:a viene riordinata come
scuola di 1° grado, con annesso corso di perfezio-
namento per armaluoli ed assume la denomina-
zione di R. scuola popolare operafa per arte e me-
stieri Giuseppe Zanardelli.

N. I198. Regio decreto 17 maggio f 923, col quale, sulla-
proposta del Ministro liar findÍ1stria è 11 commercio,,
a parziale modificazione degli articoli 2 e 5 del
R decreto 18 febbilaio 1922, n. 399, sull'ordinamento
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della Soù«la professiona¾iid ôttrio ridotto in Feltro
it contributo annud del Ministeto drindustriate com•
roio ò atmentato-da'i,<20.0004 L. 30:000, ed ò

aggiunto nella pianta organicŒ del pertonale della
scuola un posto di assistente stabile insegnante del
1° corso con Pobbligo di sostitaire il direttore in
caso di assenza o impedimento, con lo stipendio
annuo di L. 4500 aumentaþili di un decimo per non
pif; di sette quadrienni.

fo"Ñòreto che autori::a if R. commissario pel comune di
lährà a nominarsi un sostituto in caso di assenza o di im-
pedimento.

' VITTORIO EMkNUELE III
r grazia di Dio è p'0È vòlbatá della Nazione

RB D'ITALIA

Visti gli articoli-328 e 324 del testo unico della legge
samunale o provinciale, approvato con R. deeteto 4

febbraio 1915, n. 148 ;
Visto il R. decreto 2 'marzo £923, n. 591; con il quale

htisäiolto 11 Consiglion comunale di Rpma e nominato

cogriiûsario straordinario per l'Amministrazione prov-
rigoria del Comune medesimo il gr. uff. on. Filippo
Orpmonesi; ·

Ritenuta 1opportunità di provvedere per la suppienza
diedetto commisrario, in caso di assenza o di impedi-
tudátó¾
Sulla proposta delrNostro ministro segretario di Stato

pay gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei

milifett'i;
Abbia, decretato e doeretismo :

In caso di assenza o dì impedimento il R. commis-
iario predetto ò autorizzato a delegare di volta in

volte le sue funzioni ad un sostituto da lui nominato.
Il Nostro Ministro ýroponente ò incáricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 14 giugno 1923.

VITTORIO EMANUEI.E.

MUSSOLINI.

Scioglimento di Consigli comunali.

Relakone di' S. E. il Ministro segretario di Stato per
li'affari dáll'intërno', 1>residente del Consiglio dei
niinistrF, Suit ¾aestò il Re, in udienzstdel 22

aprile i923, sul decreto ohe scioglie il Consiglio co-
rauhale di Firmo (Co.enza).
SIRE !

In seguito alle diriissioni della maggioranza dei suoi compo-
nenti, il Consiglio commialet di Firmo ò ridotto a soli sei con-

siglieri e si dovrebbe conseguentemento procedere alle elezioni

suppletive per la sua integrazionc.
Gli .aspri tÌigsidl fra i partiti locali, recentemente acuiti in

modo pericoloso per l'omicidio commesso dal s'ndaco in per-

obílálii tin sud avÝcrsai-io, liannd liÑ¾i deteririinatÛilóllá lió#o-
lazione uno stato di persistente ecaítaziõñë, chá' ziëlla sollecita
convocazione dei comizi elettorali Iinó trovarc facile motivo pea
violenti incidenti e per gravi disordini.
Motivi d'ordine pubblico rendendo perciò necessario affldare

la gestionc della civica azicnda ad un amministratore· straordi-
nario cuc dia opera alla pacificazione degli animi, ini õtlaro
sottoporre all'Angusta firma della Maesta Vostra 18 scheftlâ"di
decreto che provvede allo scioglimento del Consiglio comu-

nale.

VITTORIO EMANUELE III
. por grazia di Dio o per volóntà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro sagretario'divStrito
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della'legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Farino, in provincia di Co-
senza,- ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. Scielzo cay. dott. Ferdinando ò nominato' com-
missario straordinario per l'Amministrazione pidryin
soria di detto Comune, fino all'insediamento d,elepuovo
Consiglio comunale, ai termini di logge.
. Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 22 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

N. B. - Con successivo R. decreto 7 giugno 1923 il
cav. dott. Scielzo Ferdinando ò stato sostituito dal
sig. Vesuvio Michele:

***

Relazione di Sua Eccellenza il Ministro segretario di
Stato par gli affari dell'interno, presidente dol
Consiglio dei ministri, a Sua Maatamil Ro. in
udienza del 5 aprile 1923 sul Ilecreto che, scioglie
il Consiglio comunale di Siderno (R?ggio Ca-
labria).
SIRE!

Essendosi dimesol 20 sul 30 consiglieri comunali di Siderrio,
if prefetto di flegglo Calabria dovelle, nel febbraio scorso, affl-
dare ad on suo commissario la provvisoria gestione della civica
aztetida.
Indagitti eseguite dal ¡>redetto fmuionario hanno rilevato 11

grave abbandono dei servizi municipali (igiene, y abihtà, acquc-
dotto, annona, ecc.) l'irregolare gestione del patrimonio c della
finanza comunale, l'anormale fraziona nento degli uffici e l'indi-
sciplina del personale, nonchò la partigiana esecuzione di pub-
blici las orl.
Nan potendosi procedere a breve scadenza alla convocazione

dei comizi per la ricostituzione della normale rappresentanza ,
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s°iper la situazione dei partiti locali, sia per la necessità di

provvedere al riordinamento amministrativo e finanziario della
civica azienda, nè essendo conveniente protrarre a tempo in'le-
terminato la gestione del commissario pr fettizio, si rende in-
dispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale e la conse-

guente conversione in Regio del co.nmissario predetto.
A ciò provvede lo schema di decreto, che mi onoro sotto-

porto all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO E31ANUELE III

per grazia di Dio o por volontà dolla Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con, R. decrato 4

febbraio 1915, n. 148, nonchè il testo unico delle leggi
emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre
1908, ed approvato con D. L. 19 agosto 1917, n. 1399;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Siderno, in provincia di
Reggio Calabria, è sciolto.

Art. 2.

. Il signor dottor Giuseppe Tarsitani ò nominato

commissario straordinario per l'Amininistrazione prov-
visoËià di det;o Comune, fino all'insediamento del nuo-
yo Consiglio comunale ai termini di legge.

Art. 3.

Al = commissario predetto sono conferiti i poteri del
Consiglio comunale a norma dell'art. 1, n. 9, del testo
unico 19 agosto 1917, n. 1399, sopracitato.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

N. B. - Con successivo R. decreto 6 maggio 1923 il

sig. dott. Giuseppe Tarsitani è stato sostituito dal si-

gnor cav. uff. Vincenzo Chinò.

Decreto Ministeriale concernente la vigilanza sulle Casse agrarie
e i Monti frumentari della Sicilia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Veduto il testo unico delle leggi e dei decreti sul credito agra-
rio äpprovato con R. decreto 9 aprile 1922, n. 932 .
Vèduto Part. 7 del regolamcato approvato con R. decreto 29

ottobre 1922, n. 1825, per Pesecuztone del testo unico suddetto ,

DECRETA :

Art. 1.

La vigilariza sui Monti framentari e sulle Caise agrarië e di

prestanze agrarie, costituite sotto forma di Ente mornic, della

Sic lia, ò delegata alla sezione di Credito agrario del Banco di
Sicilia.
Al fini di ta'e vigilanza, gli Enti di cui sopra debbono inviatp

cop a del bilancio, delle s,tuazioni nensili e delle deliberazioni
del Consig.io di amministrazione od al ro organo equivalente alla
Sezione predetta la quale potri disporre ispezioni sul funzio-
namento de¿ i Enti medesimi.

Art. 2.

E presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale.
Roma, 10 giugno 1923.

Il Ministro
DE CAPITANI D'ARZAGO.

Decreti Ministeriali 15 giugno 1923, chedeleganaalleCaise o'àf
ciali di credito agrario al Cugliari e di Sussuri la vigilanza
sui Monti frumentari e nummari e sulle Casse agrarie e di
prestanze agrarie aclle Provincie stesse.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Veduto il testo unico de!1e leggi e dei decreti sul credito

agrario, approvato con R. decreto 9 aprílc 1922, n. 932;
Veduto l'art. 7 del regolamento approvato con R. deureto 20

ottobre 1922, n. 1825, per l'esecuzione del detto testo unico ;

DECRETA:

Art. 1.
È dclegata alla Cassa provinciale di credito agrai'io di Cat
gliari la vigilanza sui Monti frumentari e nutumari e sulle Gasse
agrarie e di prestanze agrarie, costituite sotto forma di Enta
morale, de11a Provincia stessa.
Ai fini di tale vigilanza gli Enti di cui sopra dovranrio iriviar%

copia del bilancio, delle situazioni mensili e delle delibéreziöfíl
del Consiglio di amministrazione, o di altro organo equivälente,
alla Cassa provinciale suddetta, la quale potrà disporre ispezioni
sul funzionamento degli Enti medesimi.

Art. 2.
Il presente decreto sarå pubblicato nella Gazzetta afficiald de

Regno.
Roma, 15 giugno 1923.

Il Afinistro
DE CAPITANI D'ARZAGO.
* **

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
.

Visto il testo unico delle leggi e dei decreti sul credito agrario
approvato con R. decreto 9 aprile 1922, n. 932;
Veduto l'art. 7 del regolamento approvato con Regio decreto

29 ottobre 1922, n. 1825, per Pesecuzione del detto testo unico;
DECRETA :

ArL 1.

E' do!egata alla Cassa provinciale di credito agrario di Sassari
la vigilanza sui Monti frumentari e nummari e sulle Casse agra-
ric c di prestanze agrarie, costituite sotto forma di Ente morale,
de!!a Provincia stessa.
Ai fini di tale vigilanza gli Enti di cui sopra dovranno inviare

copia del bilancio, delic situazioni mensili e delle deliberaziolli
del Consigi o di amministrazione. c di altro organo equivalente,
alla Cassa provinciale suddetta, la quale potra disporre ispezioni
sul funzionamento degli Enti medesimi.

Art 2.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta af/feiale del

Regno.
Ftoma, 15 giugno 1923.

11 3finistro
DE CAPITANI D'ARZAGO,
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Depteto Ministeriale che determina la spacie dei buoni del tesoro
nominativi nou¢nnali a preñai della'prima urie.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduta la legge 6 luglio 1922, n. 915, che autorizza l'emissione
di buoni del tesoro a scadenza di nove anni;
Visto 11 R. decreto-legge 22 marzo 1923, n. 581, che apporta

modiflebe alla prodotta .legge ;

Veduto il R. decreto 25 marzo 1923, num. 600, con cut viene
abtorizzata Pemissione del primo miliardo di lire di huoni del
tesoro novennali al portatore;

DETERMINA :

I buoni del tesoro noininativi novennali a premi della prima
serie al seggio del 5,20 per cento, emessi dalla DirCEIOne geBC-
ra'e del tesoro con la prima cedola scadente al 15 maggio 1923

e capitalc rimborsabife al, 15 novembre 1931, sono stampati su
gaght filigranata bianca portante in tutto il campo del fog'io,
fúogranato in chiaro..corone reali e 11nee sinuose parallele in
senso orizzontale.
I suddetti Imoni sonoSestinati pél tramutamento al nome

entro il primo anno di emissione, dei corrispondenti buoni al
portatore, pure autorizzati con la legge sopracitata, e sono di

sette distinte specie, cioè:
Unitari da L. 500;
Dup?i da L. 1003;
Deculli da L.5000;
Ventupli da L. 10.0)0;
Quarantupli da L. 20.000;
Centupli da L 50.000; '

Senza indic»zione det valore;
secondo che comprendono uno, due, dieci, venti, quaranta o

ccato buoni da L. 500:cadatino, oppure servono per aggruppa-
menti di valori. .

Ciascun buono poçIa stempato anI recto, in inch'ostro bleu-

accigio, il.!itolo, la màtrice, la contromatr'ce (quest'ultima con

apÑsito casella,rlo di 'd(ciotto comparttmenti destinati a rice-

vere l'impronta di un timbro per camprovare il pagamento
delle cedole) ed 11 prospetto delle ledale semestrali -; salmerso
porti stampato in inchiostro breno e apa, 14 distinta dei buoni

al portatore stati sostituiti, la tabella celle estrazioni dei premi
con.annotazione relativa al pagamento dei premi medesimi, c

le avvertenze tratte dal regolamento approvato con R. decreto

8 giugno 19L3, n, 700.
Il recto consta:

al del fondo stampato a guilloche tan o nel titolo, quanto
nelle cedole in tinta granata per tutte le sette specie;

b) dell'orniato, stampato con inchiostro color bleu acciaio

per tutte le sette.specie. Esso è costituito da una coinice ret-

tangolare con ricchi fregi, portante sul lato orizzontale superiore
e nella parte centrale, uno Stemma Realc con ricco manto, e
racchiudente il testo del titolo ; e da diciotto piccole cornici,
pure rettehgolari, fregiate con perline bianche, racchiudenti le
rispettive cedolo semestrali;

c) del testo, stampato pure in co!or bleu acciaio per tutte
le sette specie, e composte dolla leggenda: « Buono del tesoro
novennule a premi », dello indicazioni relativo al valoro del
buono, alla data di rimborso del capitale, alla seric (1* serie) e
numero progressivo del buono o dei buoni, al titolare del buono,
«IIa data di emissione ed alla firma de! direttore generale del
tesoro ;

di di due liste verticali, fianoheggianti il corpo del titolo,
con la leggenda sovrapposta su fondo a guilloche < Direzione

generale del tesoro y, le dette liste servono a separere il titolo

dalla matrice e dalla contrometrice, e di tre abre liste consi-

mili, in senso orizzontale, e con identica leggonda, pure sovrap-
posta su fondo a guilloche separando il titolo dane· cedole se-

mestrali. Nelle cedole semestrali sono indicati: Pimporto degli
intäressi, la data di scadenza, il numero o i numeri e la serie
distintivi del buono, le condizioni di pagamento degli interessi
e la legge autorizzante l'emissione del buono.
I buoni saranno muniti tanto sul titolo quanto sulle cedole del

bollo a secco del Ministero del tesoro.
I buoni come sopra el saggio del 5 0[0 destinati pel tramuta-

mento al nome dci buoni al portatore richiesto con domanda
di data posteriore al primo anno di emissione portano le stesse
caratteristiche di queni sopra descritti, con l'indicazione del
diverso saggio di interesse e Ic seguenti differenze sulle tinic.
Il recto porta i' fondo stampato in color azzurro e Pornato

ed il testo in colore bruno rosso.

Il verso porta il testo stampato in color verde americano.
Sono approvati per i titoli anzidetti i modelli qui annessi.

. Il presente decreto sarà registrato ala Corte dei conti.
1:oma, 15 g:ugno 1923.

Il Ministro
DE STEFANI.

MINISTERO DELL'INTERNO

RETTIFICA

Il Bollettino sanitario settimanale de! Lestiame n. 18, pubbli-
cato nella Gazzetta ufficiale n. 142 del 18 corrente, per errore
tippgraEco, porta la dain dal 30 mûggio al 6 giugno 1923, mentre
doveva stamparsi: dal 30 nir :6 6 meggio 1923.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
XIHISTERO DET LAVORI PUBÈLICI

Modificazioni allo statuto del Consorzio della prima zona della bo-
nifica della Campagna ficata

A VV I SO

Con decreto Minisleriale 14 gi¤guo 1923, n. 6420. sono state
approvate le modificazioni deliberate'dalPassemblea generale
del Consorzio per la bonifice de la prima zoua della Campagna
Vicana. nef'adunanz2 del 28 gennaio 1923, agli articoli 2, 3, 4,
7, 10, 12, 15, 18. 20, 21, 21. :5. 28, 27, 29 e 20, con le modificazioni,
di cui appres o, arporinte da questo Ministero agli articoli 10
e 29 (accondo capoverso):
All'art. 10, alla dizione adottata dalfassemblea, secondo cui il

numero dei voti spettanti al Consorziatisi determina ia rapporto
alin superficie possedute, si è sostituita la seguente, che deter-
mina inicce i veti in rapparlo alla contribuenza, in conformità
alle disposizioni del D. L. 8 agosto 1918, n. 12f.5: « A ciascun
consophto spetterà un numero di 1011 proporzionale all'impo-
nihile consorziale, assegnandosi un °voto per ogni imponibile
eguale od inferiore a 100, cd un altro voto per ogni ulteriore
imponibile ti 103 a.

g AlPart. 29 n causa delfabrogarione dellart. 8 del D. L. 2 set-
tembre 1917. n. 1597. Si è roodit:cato il 2° capoverso nel modo
seguente: < fe: qu2nto m ispecie concerne le controversie di
qualunque natura riguardanti Poecupazione totale o parziale,
permanente o ten paran<a di fondi e le indennitù ai sensi del-
l'art. 46 della legge :5 g u¿no 1865, u. 2359. si opplicheranno le
norme di cui alfart. 67, lettera d) del D. 11. 9 ottobre 1919,
n. 2161 >.
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I I

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL40MMERCIO

ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI

Bilancio al 81 dicembre 1921

f. - Conto profitti e perdite per l'esercizia i921.

III a tr a t a.

1. Riporto delle riserve delPanno precedente :

1. - Riserve matematiche :

a) Portafoglio precostituito 200.437.206 -

b) Portafoglio direito 249.179 289 -

c) Cessioni legali 40 °/, 23.176.181 -
474.792.676 -

dedotto le spese di acquisto rimaste da ammortizzare al 31 dicembre 1920, come segue :

a) Portafoglio precostituito 4.255.134 -

b) Portafoglio diretto 23.436.202 -

c) Cessioni legali 40 °/, 3.804.817 -
37.496.168 -

437.198.523 -
2. - Riserva spese e riserve speciali:

a) Portafoglio precostituito 633.099 -

b) Portafoglio diretto 1.959.777 -

c) Cessioni legali 40 °/ 65.824 -
1,818.700 -

1.818.700 -

3; Riserva soprapremi per aggravamenti rischi 900.000 -

440.015.223 -

II. Nuovi apporti di attività per cessioni di portafogli, rimesse in vigore, ecc. . . . . . , ,
49.17õ.801 47

III. Premi di assicurazione di competenza 1921:
1. -• Portafoglio precostituito :

a) Premi introitati nell'esercizio . . . . . . . , , , 13.399.397 74

b) Premi in corso di riscossionc al 31 dicembro 1921
. . . . . 1.415.534 40

14.814.082 14

c) Quote dei premi incassati o in corso di riscossione corrisposti a riassicuratori 1.290.857 22

13.624.074 02

2. - Portsfoglio ceduto dana Compagnia di assicurazione di Milano :
a) Premi di 1° anno e premi unici:

1) premi di assicurazioni ordinaric introitati nell'eserciz o
. .

889.728 70

2) premi unici per costituzione di rendite vitalizie . . , , , ,
173.701 47

3) premi in corso di riscossione al 31 dicembre 1921
. . , ,

213 883 52
, , . 1.277.314 78

b) Premi di annual ta successive:

1) premi introitati ne1Pesercizio . . . . . . .
5.218.711 32

2) premi in corso di riscossione al 31 dicem-
bre1921 ................. 63131525

5.850.026 57

3) premi corrisposti ai Riassicuratori . .
105.537 58

5.084.488 99
0.361.803 77

3. - Poriafoglio diretto :

a) Premi introitati nell'esercizio :

1) premi di la annualitã e pr mi unici . . . . . . . . . . . . 23.116.50ß 59

2) premi di annualità successive . .
95.418.270 93

3) premi unici per costituzione di rendite vitalizie . . , , . .
3.4fe.ð67 50

122.520A12 OT
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h) Premi in corso di riacossiono al 31 dicembre 1921:
1) premi di anqualità . . , , , , , , , , . , , , , . . , .

6.000.115 31

2) p· emi di annualitä successive . . 11.894.415 53

3) premi uliici per costituzione di rendite vitalizie. . . . . .
307.040 -

18.201.570 84

c) Quote di premi corrisposti al Riassicuratori. , , , , . , , , , , , , , , . .
270.002 65

140.452.010 26

4. - Cessione di rischi assunti dalle imprese private (autorizzate a norma dell'art. 29 della legge
4 aprile 1912) ;

a) Premi introitati nell'esercizio . . . . . . . . . . , , , , , . . . ,
16.985.549 07

b) Prémi uniu per costituzione dl rendite vitalizie .
. . . . . . , , , , , . . .

255.491 05
17.241.040 12

177.578.929 07

IV. Diritti per emissioni di polizze e diritti di quietanze e costo allegati al netto delle quote spettanti alle
Agenzie generali , , . . . . . . . . . . . .

1.278.430 16

V. Reddito lordo del patrimonio :
a) Reddito lordo dei beni stabili . . . . , , , , , , ,

016.053 21

b) Reddito dei t:toli.
. . . , , ,

33.19ß.521 30

c) Inter< sat su annualità dovute dallo Stato
' 2.106.046 02

d)Interessidimutuisullepolizze.........,...................... 922.13829

e)Interessidiinutulipotecari.,.........,..................... 306.72589

f) Interessi dei prestiti vitalizi . . 3.743 56

g) Interessi sopra sovvenzioni ad impiegati dello Stato e ferroviari, garantiti da cessioni quinto
dello stipendio. . , , , , , , . . . , , . . . ,

676.118 76

h) Interessi su debiti dei Comuni . . . . . . . .
110.170 î0

i)Interessidimora...................................... 242.84332

I)Interessisucreditidiversi.................................. 581.92281

m) Utili per anticipato liquidazioni di polizze a termine fisso sinistrate .
12.298 02

n) Interessi sulla partecipazione al capitale costitutivo di Enti per opere pubbliche . . . , , . 1.084.722 22
40.161303 60

VI. Differenze attive per transazioni relative a indennizzi accertali al termine dell'esercizio precedente , , , , , .
203 44

. VII. Provvigioni di collocamerito su buoni del Tesoro settennali , , , . . .
20.000 -

VIII. Sopravvenienze attive . . . . . . . . . . . . . . . , , . . .
511.780 46

II. Utile netto della gestione in economia dell'agenzia di Napoli . . . , , . . 598.944 64

Totale entrata
, . . . .

709.341.615 84

Uscita.

I. Onori inerenti al contratti di assicurazione sulla vita:
1. - Portafoglio precostitui¢o:
a) Indonnizzi per sinistri , , , , , . . .

5.977.522 40

Quoto a carico dei rinssicuratori. . . .
521.586 52

5.455.935 88

b) Valoro delle polizzo di assicurazioni maturate . . . . . . .
11.316.199 41

Quote a carico dei riassicuratori 666.892 66
10.649.306 75

c) Valori corrisposti per riscattl di polizze . .
2.406.534 87

Quote a carico dei riassicuratori . . . . , .
127.122 90

2.339.411 97

d) Onote di rendite vitalizie maturate nell'esercizio , , , , , , 884.595 22

Quote a carico del riassicuratori
, , , , , , , , , 12.900 -

872.195 22

e) Rendite di invalidità , , , , . , , , . . . . . . . . . . .', , .
14.042 59

19.330.892 41

1. Portafoglio ceduto dalla Compagnia di assicurazione di Milano:

.a) Indennizzi per sinistri . . . . . . , , , , , , , , . . , , , ,
1.520.518 52

Quote a carico dei rassicuratori . . . . . . .
252.252 -

1,268 266 52

/>) Valore de11e polizzo di assicurazione malurate
. . . . . . .

1.735 382 97

Quote a carico dei riassicuratori 2l6.265 60
1 019.117 32
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c) Valori corrisposti per riscatti di pollzze , , , , , , a , , , 402.253 73

Quote a carico dei riassicuratori , , , , . . . . . . , , . ,
40.973 31

361.283 39

d) Quote di rendite vitalizie maturate nell'eserc zio . . . . . . . . . . . . . . 1.076.743 03
4.225.410 26

3. Portafoglio diretto:
a) Indennizzi per sinistri , . . . . . . . . . . .

6.360.905 68

b) Inde nizzi per sinistri relativi alla produzione
Mista Prest to . . . . . . . , , , , , , . .

4.650.641 -
11.011.547 68

c> Valore delle polizze di assicurazionc maturate . . . . . . . .
185.915 54

d) Valori corrisposti per riscatti di polizze. . .
1316.246 73

c) Valori corrisposti per riscatti di polizz¢ re-
lativi alla produzionc Mista Prestito . . , ,

3.114.731 47
4.430.9'/8 28

f) Quote di rendito vitalizie maturate nelPeser-

cizio............................ 2.52).74603

g) Rendite di invalidità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
18.207 02

18.176.394 53
18.170.291 53

4. - Cessioni di rischt assunti dalle imprese private (autorizzate a norma dell'art.29 della Icgge
4 aprile 1912):
a)Indennizzipersinistri........................,... 1.504.23550

b) Valori corrisposti per riscalti di polizze . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
131.25W 71

c) Quoto di rendite vitalizie inaturati nell'esercizio- . . . . . . . . . . . a . . 43.658 02

d) Valori corrisposti per polizze maturate . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
4.0-8 57

1.722:210 80
43A51.908 -

IL Provvigioni e spese di produzione:
1. - Portafoglio precostituito :

Provvigionidirinnovamento................................ 5.767.05

2. -- Portafoglio ceduto dalla Compagnia di assicurazione di Mil-no:

a) Provvigioni di acquisto pagate comprese le provvigioni relative alle R. V. .
672.506 23

b) Provvigioni di acquisto su premi in corso di riscossione . . . . . . . . . .
160.412 66

832.918 89

3. - Portafoglio dircito :

a) Provvigioni di acquisto pagate o accreditate . . . . . . . .
13.229.298 80

b) Provvigioni di acquisto su premi in corso di iiscossione . .
3287.051 21

16.516.350 01

Meno provvigioni di acquisto corrisposte dai riassicuratori , . . . . . . . , 203.484 35
18.310.915 66

c) Compensi premi di produzione, speso di pubblicità e diverse
. . , , , , .

3.010.242 28

d) Spese per 11 personale ispettivo , , . .. . . , . , , , , , , , , , . , , , .
400.088 56

e) Onorari per il servizio medico . , , , , , , , , . , , . . . . . . . , , , ,
552.155 05

3.968.485 89

4. - Cessioni di rischi assunti dalle impreso privato (autorizzazione a norma dell'art. 29 della

legge 4 aprile 1912): we

a) Provvigioni di scquisto pagate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
4.194.299 46

25.312.886 05

III Provvig oni d'incasso:
1. - Portafoglio precostituilo:
a) Provvigloni d'incasso pagate o accreditate . . . . . . . . .

314.244 52

b) Provvigioni d'incasso da pagare su premi .in (corso di ri-

scossione ........,,.....s........... 35.38835
379.632 87

c) meno provvigioni d'inensso corrisposte dai riassicuratori . . . . . . . . . 9 648 26

2. - Portafoglio [ceduto dalla Compagnia di assicurazione di
269.984 61

Milano :

a) Provvigioni d'ineasso pagate o accreditate . . . . . . . , ,
119.620 27

b) Provvigioni d'incasso da pagare su premi in oorso di ri-

scossione .......................... 15.78288
165.403 15

c) meno provvigioni d'incasso corrisposte dai riassicuratori . . . . . . . . ,
54.226 16

111.176 99
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3. - PGflafoglio diretto :

u) Provvigtoni d'incesso pagate e accreditate .
2.491.374 33

b) Provvigioni d'incasso da pagare su premi in corso di ri-

scossione ...... ............,
297.36035

2.788.734 68

Meno provvigioni di incasso corrisposto dai ria,ssicuratori . . . . . . . . .
5.400 05

4. - Cossioni di rischi assunti dalle impreso private:
Provylgioni d'incasso pagato . . . . , , . , , , . . . . , , , , .

5. •- Provvigioni speciali :

) Provvigioni su pagamento di rendite vitalizie (portafoglio dircito) . . . . . 6.161 73

) Provvigioni su pagamento di rendite vitalizie (Compagnia di Assionrazioni
diMilano) ................................ 2.44654

Pf. Spese generali di amministrazione:

a) Per la gestione de1PIstituto Nazionele . . . , , , , ,

) Provvigioni (6 , sul totale dei premi) a favore della Compagnia di Assicurazione di Milano
quale compenso per la gestione del Portafoglio ceduto . . . . . . , , , , , , , , , , ,

2.783.334 G3

481.396 25

8.608 27
3.754.500 75

8.109.368 59

416.372 89

8.525.741 48

V. Centributo per l'assicurazione contro 1invaliditA, la vecchiaia e la disecoupazione . . . . . . . . . , , . , , . 36.879 W

NI. Onori inerenti al patrimonio e interessi passivi:
1. ,- Spese riflettenti i titoli:

a) Diritti di custodia valori . . . . . . . . . . . , ,
65.734 07

6) Spese d'incasso e varie . . , , . . . .
8.600 70

74.340 77

2. - Spese ed imposte riflettenti i beni stabili:

a ese di estione e di ordinaria manutenzione , . . . . . . . . , , . . . ,
198.982 01.

u~d dinaridmanuienzione,.................... 20550-

c)Imposte.. ........ ........ 265.29230
484.824 31

3. - Interessi su mutui ipotecari passivi , . . . , ,
16.233 25

4. - Interessi passivi sui depositi di riserve matematiche e interessi passivi diversi, . . . . .
284.540 18

5. - Interessi su polizze sinistrate pagabili a termine 220.488 26

6, - Spese inerenti l'amministrazione delle sovvenzioni garantite da cessioni quinto stipendio . 25.000 -

7. - Interessi sul conto corrente colla < Gestione speciale Cassa Mutua pensioni >
, , , , . .

1:5.392 72

s. - Interessi su anticipazione passiva per acquista di titoli del V prestito nazionale , . . . .
5.955.747 44

9.-Differenzedicambio., ....,.................., 288.61459

10. - Perdita per ticeremenlo di nude proprietà . . . .
2.891 -

7.467,672 62

VII. Tasse e imposte:
a) '1'asso e imposte diverse 408.301 51

h) Contributo di vigilanza a favore del Tesoro dello Stato. in regione del 0,75 */,, dei premi
incassati

. . . . . .
101.939 88

510.241 89

VIII. Quote di apunortamento gravanti l'esercizio :

1. - Quota di ammortamento delle spese d'impianto e d'avviamento
. . . . . . .

110.887 93

2. ..- Quota di ammortamento del mobilio, macchine e libri 115.179 33

3. - Quota di ammortamento delFarea acquistata per lo stabile sede dell'Istituto
. . . . . . .

554.392 05

780.459 31

Ïi. Iniègramento del fondo oscillazione valori mobiliari durante Ï'esercizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 674.658 72

1. SopÊáveniense passive . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . 525.308 05

KI. Bisorvo alla chiusura dell'anuo corrente :

1. - Riserve instematiche :

) Portafoglio precostituito . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
253248.241 -

b) Portafoglio dirãtid . .
;
. . . . , , , . . .

344.019.7ã8 -

c) Cessloat legali 40 0 0 37.530.277 -

631.798.276 --
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sladotto le spese di acquisizione rimaste da ammortissare al
31 dicembre 1921, como segue:

a) Porfatoglio precost.tuito 4.753.271 -

b) Portafoglio diretta 36.01.8.815 -

c) Cessiuni legali 40 0/0 0.049.905 -

46.871.991 -
587.926.285 -

2. - We rya spese e riserve spec all:

a) Portafaglio p-ecottituito . , , , , , , , , , , , , , , . , ,
880.000 -

b)Potafogliodiretto
..........,..........

1.20.587-

c) Cess,oal legali 40 0/0 89.843 -
2.215.430 -

2.215.450 -

3. - Risorta soprapremi per aggravamenti rischi 1.600.000 -
591.64L715 --

Totale useita . . .
684.071.371 72

Utile netto 1921 . . .
24.667.244 12

709.341 615 84

2. - Stato patrimoniale attivo e passivo al Si dicembre 1921.

A tt iv it A.

I. Bent stabil!: loro valore secondo il prezzo di noluisto (art. 46 s'atuk) . . ,. . . . . 12.040.998 76
II. Titoli di p oprietà dell'ht.tuto: loro valore secoado il prezzo di acquisto (art. 46 statuto):

a) Titoll italiani:
I T oll di Stito e garantiti dalla Stato: valore al 31 dicem-

bre 1921
. . . 60 f.640.S'2 77

D fierenze di corso lispetto al prezzo di acquisto . . . .
12.375.211 51

617.015.854 28

2. Car'ella rmesse da Istiteti di credi'o fond er'o
. . . . . . 17.532.010 -

DifTer zo di corso rispetto al prezzo di •cquisto . . . . .
852.772 87

18.381.782 87
3. Obblig.vioni di prestiti comun-li 215.40 -

DIXerenz.e di corso rispetto al prezzo d acquisto . . , ,
219.152 80

455.052 80

4. Ratei d'interessi maturati al 31 dicembre 1921 e non riscossi
.

730. 01 65
639.566.291 60

h) Tito'i es'eri:
1. Titol di Stato o garantiti dillo Stato.

. . . . .
72.83') -

D iferenze di coiso rispetto al prezzo di acquisto . . . . 19 .747 50
~7 285.577 50

?. Obbligazioni ipotecarie 18.0 8 -

Diferenze di corso rispetto al j>rezzo di acquisto . . . .
181.187 -

299.355 -

3. Obbi gazioni f<rroviar=e .
'il74 3 60

Differenze di corso r spetto al prezzo di ecquisto. . . . .
88.564 90

343.058 50

4. Relei d interessi maturati al 31 dicembre 1921 o non riscossi . 10.961 93
921.952 93

637.488.244 53

III. Valore al 31 dicembre 1921 di ennualità dovute dallo Stato
.

49.861175 91

Ratel di interessi metu:ati al 31 dicembre 1921.
. . .

958.100 13
50.818.976 04

ontenti presso la Cassa ce-trale . . .

V. Depo,iti in conto corrente pres-o Islitutt di credito:
r Valoro del deposito al 31 dicembre 1921 presso le Banche. .

VI. M tui e anticip'zioni:
a) Mutt i arrantiti da ipoteca su immobili nel Regno
b) Mutui ipotecari a Cooperative per case popolari . . . . . . . , ,

c) Sovvenz oni garant te da cess oni quin'o st pendio:
1. Ad impiegati governativi . , , . , , , , , , , , , , .

A Ad impiegati ferroviari. , , , , , ,,, , , , , , , , , , , , ,

. x . . . . . . . 208.721 88

2.822.504 St

6.158.F28 03

. . . . . . . . 809.466 98

, , 7.733.376 89
, . ,

11.627 58
7.745.004 27
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d) Mutui stillo poßrze di assicurazione compresi i prestiti d'afficio e quelli
speciall.................,................ 20.695.88919

Interessi äfatürali e non riscossi e ratei yli interessi maturati al 31 dicem-
bre1921 ,,.............,................. 7.40733

20.703.'296 52

e)Prestitivitalisi ....................................... 71.140-
35.485,735 80

VII. Valore al 31 dicembre 1921 di nude proprietà:
Ditttoli .................................................., 96.205-

VIII. Partecipazione al capitale costitutivo di Enti per Opere pubbliche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22.000.000 -

IK. Valore dell'area acquistata per la nuova sede dell'Istituto (al netto della quota ammortizzata) . . . . . . . . .
1.108.784 10

1. Depositi costituiti si garanzia di riassicurazioni attive
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

107.152 32

f.,S,ago siel conti per versamenti in corso da parle delle Agenzie generali . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . 4.555.027 61

XII Debitori diversi e conti d'ordine :

p) Çopipagnic cedenti - Saldp del conti di cessionc e gestione provvisoria al 31 dicembre 1921 221.955 -

) Copipagnic rigsécuratrici - Saldo dei conti correnti il 31 d ce:nbre 1921
. . . . . . . . .

377.251 13

c) Compagnië autorizzate - Saldo dei conti correnti al 31 dicembre 1921
. . . , , . . . . . .

5.721.854 57

) gmpagata di assicurazioni di Milano - Saldo del conti correnti al 31 dicembre 1921
, . .

322.039 99

) Ogsaa àqpositi e prostiti - Per interessi di titoli depositati e valori di titoli estratti . . . .
6.055.8\1 58

f) Banca d'Italia e Cassa - Por interes i di t toli depositati . . . . . . . . . . . . . . . . . .
9.140.886 Š9

9) Mutuatari - Valore di mutui scaduti e interessi scaduti e non pagati . . . . . . . , , , , .
494.948 77

h) Servizio sovvenzioni contro cessione quinto - Per operazioni ir corso non ancora regolate
al31dlcembro1921 ................................... 505.88393

i)Diversi............................................ 5.634.42036

f) Crediti dolPesercizio per competenze diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
168.177 72

28.648.209 44

1Hi. Quietanze in corso di riscossione al 31 dicembre 1921:

1. Ou etenze di premio al netto delle provvigioni . . . . . . . . . . . . . . . 18.280.679 68

2, Quietanze per interessi di mutui su polizze . . . . . . . . . . . . . . . . . 122.001 52
16.402,681 20

3. Quietanze relative al portafoglio ceduto dalla Compagnia di a6sictrazione di Milano . . . 669.008 23
17.071.684 43

IIV. Valore al 31 dicembre 1921 di annualità dovute dai Comuni di Pisa e Perugia per riscatto di rendite vitalizie .
2.699.719 19

XV. Mobili, macch ne, libri e sypyggti. . . . . . 548.851 30

XVI. Spese di impianto e di avviamento rimaste da ammortizzare. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . 593.738 74

XVII. Spese d·acquisizione*rimaste da ainmortizzare alla fine dell'esercizio . .
46.871.991 --

Totale attività . . .
86316i.Ò02 84

Depositi di titoli per cauzioni:
a) Cauzioni di Agenti generali. . . . . . , 3.254.700 ---

b) Cautioni diverse .

. . . . . . .
1.037.089 19

4.291.789 19

867.459.692 03

Passività.

L Fondo di oscillazione dei valori (art. 46 statuto) :

Per intgrantento degli esereizi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..
11.103.973 10

* Per fritägramento a carico dell'esercisio (vedi Conto introiti e spese: Uscita. Crp. II) . . . . . .
2.674.668 72

Per plusvalenzo realizzate nell'esercizio e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
231.204 76

14.009.836 58

II. Jtiserva specia e a garapzia di attivitA varie da liquidare . . . . . . . . . . . . , , , , , , . . . . . . . . . . . 608.616 16

III. Riserva a garanz a delPoscillazione del valore di beni stabili.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3€µ95 73

IV. Riserva a garanzia delle oscillazioni del valore dei titoli mob linri .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.427.610 04
V. Fondi trasferiti da Compagnio per utili da pagare agli rsicurati. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ba9.715 98
VI. Fondi trasferiti dalla < Compagnia Italiana di Ass'curazioni> c della < Compagnia Naz:onale Assicuratrice y per
quotedirepartocoperazionidverse....................................... 831.01765

VII, Somme dovuto e man ancora pagate al netto delle riass curazion :

a)Persinistri.......................................... 4.564.36088
b) Per poliz ze di assicurazipap maturale . . . 2.461.971 71
c) Per polizze pogûbili a termige giunte a scaderza.

. . . . . . . . . . .

., . . . . . . · · · • 300183 -
7ià7.320 69
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VIII. Valore attuale di polizze sjnistrate pagabg a tertnîne . . . . . . . . -, . . . . . . . . , , , , 19170¾$ $6
meno pretni ancor dovuti sulle liolizzo relation . , , , , , , , . . , , , . . , , . . . . , , . .

8.954 88

7.160070 68

IX Depositi in conto corrente:

a) Depositi costituiti presso l'Istituto a garanzia di rise-ve dLrisasicurazioni passive , , , , ,
688.340 66

b)Depositisullbrettiarisparmio....................,........... 74497

c)Depositicauzionaliincontanti........l....................,... 113.00860

d) Depositi p.c riattivazione di contratti o per andelpato pagamento di premL , . . . . , , ,
2.081 484 115

2.883.5'Ì8Àì
X. Valore al 31 dicembre 1921 della anticipazione passiva per acquisto di titoli del V Prestito Nazionale.

, . . . . 114.194.399 34

XI. Creditori diversi e Conti d'ordine:

a) Compagnio cedenti - Soldo al 31 dicembre 1921 dei conti di.cesqione e gegtione proyvisoria. 17.252 70

b) Compagnic riassicuratrici - Saldo dei conti correnti al 31 dicembre 1921.
. , , . . . . . .

1.492.408 05

c) Compagnie autorizzate - Saldo del conti correnti al 31 dicembre 1921. . . . . . . . . . . . 4.722 26

d) Saldo del conto corrente colla Gestione A,s curazioni marittime e.diguerr.a in opvigazione. 793.693 3ß
e) Corrispondénti per cessioni di annualità dovule' dallo Stato (Società Subalpina per imprese
Terroviarie)............................................ 10199520

f)Banchecorrispondenti.................................... 90.36331

g)Diverst ........................................... 8.275.26186

10.777.698 72

XII. Competenze diverso dell'esercizio 1922
. . . . . , , , , , . . . . . . , , , . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3 649.735 70

XIII. Riserva premi per garanzia rischi d'imp ego. . . , , , , . , , , , , , , , , , . . , , , , , , , . . , , , . . 227.927 A0

IIV.Fondo,pagimonigostraordinario.................,,.,,,,,,.,,......,,.... 31401.92922
XV. Riserve alla chiusura dell'anno corrente:

1. - Riserve matematiche:

a) Portafojillo precostituito . . , , . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 253.248.241 -

b)Pórtafogliodiretto...,,,,,,.........,,.......... 344.019.758-

c) Cessioni legali 40 */,. . . . . . . . . . . . . , . . . . .. . . . . . . . .
. 37.ð30.277 -

3449¾70a

2. Riserva spese e riserve speciali:

a) Portafeglio precostituito . . . . . . . . , , , , , . . . . . . . . . . . . . .
880.000 -

b)PottafogIlodiretto'.............................. 1.245.5|\1-
c)Cossionilegalid0 /*..........,.............,.... 89Æ3-

2.215.430 -

3. Riserva soprapremi per aggravamenti rischi . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , . . 1.530.000 -
488518306 -

Totale passivitA . . .
83 60.658 '12

titile netto dell'esercizio . . , 24.667.244 12

868il61.902 84

Depositaall.py gigzioni:
a)Agonti,dplFIstituto...................................... 254|?00-
b)Diversi............................................. 1.037.08919

4:291.789119

867.159.692 03

Il presidente
del Consiglio d"amspinistrazione

B STRIbfGIIER.
Il ragioniero capo 11 direttore generale
A. SCABAMELLI. G. TOJA.

I sindaci

GHg0 FUCINL
EÑN'16 ÀÊÑELLI
imãÐñöhnasa.
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Gestiötië ¡ ciale di Cassa mutaa pensione di Torino

Conto introiti e spese par l'esercizio 1921

Entr a ta.

I. Premt di assiparastone introltatt . . . . . . . . . . . . . . . . 2.708.578 83
II. Diritti per emissione di allegitt e di quietansa . .

2.851 -

HI. Reddito lordo del patrimonio :

A) Reddito lordo del Beni stabili 441.901 97
B)Redditodeititoli ...,................ ........ 2.436.04727

C) Interessi sui mutui ipetecari a Cooperative per la costruzione di case popolari . . , , , .
712.389 73

D) Interessi dLtaora . . . , , . . . . . . , , , , , , . . . . . , , , , . . . . . , , 35.892 12

E) Interessi sul conto corrente collistituto nationale ed intcresse su crediti diversi . . . . . 12ã.392 72

3.751.623 81

IV. Utili per anticipate liquidazioni di polizie a termine fisso sinistrate . . . . 13.297 43

V. Sopravvenienze attive . . . a . . . . . . . . . . . . . . . . 16.195 03

Totale degli introiti . . ,
0.492 511 10

Use i t, a .

I. Oneri inerenti ai contratti di assicurazione sulle vita:

A)Indennizzipersinistri ..........,........................ 800.24091

B) Anticipate liquidazioni di polizze . . . . . . , , . , , , , , , . . . . . . . . . . . . . . ,
387 80

C) Riscatti (anticipate liquidazioni di contratti) . . , , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 780.819 26

D)Polizzematurato ..................................,... 292.22469
1.073.672 75

II.Provvigionid'incasso ..,......,,,,,...........,,,,,...,............ 112.3645
f. Spese generalt di amministrazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , , , , . , , . . . . , ,

775.278 43

IV. Oneri inerenti al patrimonio e interessi passtyi:
1. Spese riflettenti i titoli:

a) Diritti di custodia valori , , , . . , , , , , , , , , , , , .. , , , , , , , .
3982 48

b)Spesed'incassoevarie ..........,,,....,....,.,,. 10.158Si

14.071 44

2. Spese ed imposte riflettenti i beni stabili:
a) Spese di gestione e di ordinaria manutenzione

. . . . . . . . . . . , , . .
108.628 03

b) Spese per straordinarie riparazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
30.150 65

c)Imposte ................................... 122.08934
250.848 02

3. Interessi su polizze sinistrate pagabili a termine . . . . . . . . . , , , , , , , , . . . . . .
47.175 f5

4.Interessigassiyidhe:4 .................................... 16226

322 2 57 5

V. Imlioste e tasse (fassa di assicurazione e di registrazione) . . . . , , , , , , , , , , , , ... . . ... . . . . . ,
87.829 17

VI. Integramento del Fondo Oscillazione valori a pareggio svalutazioni sui valort mobiliari, durante l'esercizio , , 968098 70
VII. Sopravvenienze passive . . . . . . . . . . . . . . . .

4.096 28

Totale delle spese . . . 3.943.469 15

Saldo costituente l'incremento patrimoniale dell esere1Eio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .". 2.549.071 95

Il presidente
del Consiglio di amministraziono

B. STRINGHER.
Il ragioniere capo Il diretore generale

SCARAMELLI. G. TOJA.
I sindaci

GIlINO FUCINI.
ENNIO GRASSELLI.

ALNWgiDAO CElm



Stato patrimoniale attivo e passivo al si dicembro 10$1.
A tt ività

L Bent Stabiti. - Lero valore seoondo il prezzo di acquisto (art. 46 dello stafato) . , , , , , .. . . . . , , , , , , 829,$00 .
II. Titoli di proprietà della gestione speofale. - Loro valore secondo il corso di Borsa alla data di ingresso nel

patrimonio dell'Istituto :

A) Titoli di Stato o garantiti dallo Stato:
Valore al 31 dicembre 1921

. . . . . , , . . . . . . . . ,
44.958 688 76

Differenze di corso rispetto al prezzo di acquisto . . . . . . . . . . . . . . 3.456.490 40
48.410.079 15

B) Cartelle emesse da Istituti di Credito fondiario . . . , . . . , , , , , , ,
3.117.170 -

Differenze di corso rispetto al prezzo di acquisto . . . . . . .
379.956 95

3.497.126 95

C) Ratei d'interessi maturati al 31 dicembre 1921 e non riscessi
. . . . . . . . . . , , . . . . 174.516 48

58.081.722 58
III. Atutui ipotecari: Valore residuo di mutui fatti a cooperative per la costruzione di case popo-

lari ........................................,. 16.067.15750
Ratei di interessi maturati al 31 dicembre 1921 e non riscossi

. . . . . . . . . . 12.184 86
.

JO 079.842 89

IV. Saldo dei conti per versamenti in corso da parte degli Agenti . . . . . . . . . . . . . , 142.185 80

V. Debitori diversi:

A) Mutuatari: Valore di rate d'ammortamento ed interessi scaduti e non pagati . . . . . . . 319.92ð 42

B) Brnca d'Itclia: Per interessi di titoli depositati e valore di titoli estratti . . . . . . . . .
206.118 75

C Diversi
.... ............. ........... 21.05297

547.097 14

- Depositi di Titoli per cauzioni:
Totale delle attività . , ,

73.679.197 30

A)CanzionidiAgenti ......................,.............. 65.650-

B)Canzionidiverse ,..................................... 9.900-
7ã.500

73.765.347 30

Pasisivitä
I. Fendo di oscillazione dei valori (art. 46 dello statuto):

Per integramento degli esercizi precedenti . . . . . . 2.800.539 15
Per integramento a carico dell'Esercizio (Vedi Conto Introiti e Spese Cap. VI) . . . . . . . 968,098 70

Per Plusvalenze realizzato nell'esercizio • • • · · · ·° · · · · · · · · · · · · · · · · . . . 67.809 50
8.838.417

II. Riserva speciale a garanzia di attivita varie da liquidare . . . . . . • • • . . . . . . . . . . , , 1.013.745 77
III Riserva a garanzia di eventuali perdite su beni stabili

• • • • • · • • • • • • • . . . . . , , . . . . 1.170.070 -

IV. Somme dovuto e non ancora pagate per sinistri • • • • • •· · · • • • • • . . . . . . . . . . . . . . . . . ., . 195.045 -
V. Valore attuale di polizzo sinist-ate pagab 1, a termine · · · · • • • • · · · • • • • • J . . . . . . . . . . . , ,

1.440.8 47 47

VI. Polizzo pagabili a termine giunte a scadenza . . . . • • . . . . . . . . . .
2.378 -

VH. Ganzioni depositate iy contanti • • • • • • • • • • • • • • • • • . . . . . . 6.148 52

VIII. Creditori diversi:
A) Istitute Nazionale delle Assicurasioni: Saldo conto corrente per la gestione di cassa . . . 28.955 20

B)Diversi ........................................... 21.59285
50.548 05

II. Competenze diverse delPesercizio 1922
· · · · · · • • • • • • · • • • • · · · · · · · s . . 602.354 80

I Attivitå a copertura delle assicurazioni in corso . . . . . . . . . . . . • · · · · · · . . . . 64.463217 43

Totale delle Passività
, . . 73.679.797 30

-:r Depos'tanti per cauzioni:
A)Agenti.............·••••••••••••••••••••••••••••••
B)Diversi .............··••••••·•••••••••••••·••••••• •

75.550-

73.755.347 39

Il presidente del Consiglio di amministrazione
B. STiilNGliER.

Il ragioniere capo Il direttore genatale
SCARA AIELLI.

I skr'ect:
C. TOJA.

6HIWO FUCTW.
ENNIO GRASSEt.LL
ÀLESSANDRO CERESA.
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MINIS$2BItO
PER L'INDUSTRIA, IL 00MMEROIO E IL LAVOBO-

A:Yvigo.

Si avverte, ai sensi ed agli effetti dell'art. 1, quinto comma

del testo unico 22 novembre 190*, n. 693, sullo stato degli impie-
gati civili, che nel Bollettino del Ministe o per l'industria e com-

mercio, in data 31 marzo 1923, supplemento al fascicolo 6, sono
stati pubblicati i ruoli di anziaziith del personale centrale e pro-
vinciale al 1° gennaio 1923.

Roma, 12 giugno 1923.

MINISTERO DELLE FINANŽË

Art. 2.

lie domando di ammissione al conoorso, scritte su carta da
bolT :do-I. ii, defrahdo eiß füyliÍfa?cói igitt i ådÉiinië$ g
essé allegiti af Ministero pó¥ fagrihÑttiri (Íâj toriiõ'à¾iihÎo
delle min:ere) in plico raccomandato c'öii ricèvuth di riiprno
non più tardi del 30 giugno 1923; e non sari teiiutd conto di
quelle cho perverranno al Ministero dopo il detid termine. Le
domande dovranno contenere Pindicazione della dimoraidel can-
didato, e dove questi intenda che gli sia fatta ognLeomunica-
zione relativa al concorso.
Alla domanda dovranno poi essere allegati i seguenti doca-

menti:
a) certificato del sindato del Comune di origine, od atto

di notorieth legalizzato dal prefetto, dal quale risulti che 11con-
corrente ò cittadino italiano. Sono equiparati af clitidÌàl dållo
Stato quelli delle altro regioni italiane, quando àìtche manchino
défla naturalita;

$rânrrimento di ricevute (3a pnóblicartone) (Elenco n. 40).
i nofîfica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni :

Numero ordinale portato dalla ricevuta:865- Dati (lella ri-
oe uta: 0 ottob 1 2Ò - UfBcio che rilasciò la ricevuta: Inten-

d di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: Oneto

igtr ftt $¾gelo - Titoli del debito pubblico: al portatore
af.f- Aidmontafe dolla rändità L 200 - Consolidato 5 /,, con
decorrenza 1© Iuglio 1920.
Numero ordinale gioi•tato dalla ricevnfa : 542 e 280 - Data della

ricevuta: 12 marzo 1920 e 9 ottobre 1922 - Ufßcio che rilasciò
laÄÊñuta: Iniëndeäza di finanza di Caserta -Intestazione della
iß$G: Ënsile Manfredo, Marietta, Mariannina e Gemma -- Titoli
diÏÊ o ubblico: misti n. 13- Ammontare della rendita L. 784
Consolidato 3,50 */,, con decorrenze diverse.
A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, na-

mero 298, si diffida clilunque possa avervi interesso, che tra-
scorso un mese dalla d fa della prima pubblicaãione dèTIEesente
avviso senza cho siónö intervenuto opposizioni, saranno conse-
gaxît a chÌ di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita
operazipne, senza obbligo di restituzione dolla relativa ricevuta
lá quale rimarra di nepun valore.

Roma, 26 maggio 1923.

Ti direttora geiretale'
D'ARIPRZO.

GONCONSI

IL MINIS'fRO PER L'AGRICOLTURA
Ÿisti i décreto Luog6tenenziale del 25 maggio 1019, n. 908, ed
:g
* ^ayile 1920, n. 514, concernenti il personale della

R. I ineraria dÏ ballådlihallÎt ;

b) atto di nascita, legalizzato dal pres'dente del tribunale,
dal quale risulti che il concorrente non abbin superäld i 45 anni
di età alla data del presento decreto, a meno che esso aýpor-
tenga ni ruoli degli insegannti o delle Amministrazioili civili e
militarl dello Stato, ed abbia prestato servizio guteriiativo, con
diritto a pensione a carico dello Stato, per un periddo di tempo
non inferiore all'eccedenza della sua età rispetto al limite anzi-
detto;

c) certificato di moralltá rilasciato dai sindaci det Comuni
ove 11 concorrente dimoró tie11'tiltÌmo biennio e legalizzato dal
prefetto: Tuttavia PAmministrazione si rischa il dÌfiltà di ac-
certare la condotta del candidato con tuttiimezzidéi<idaliessa
dispone ;

d) certificato generale rilasci&to dalPUfficio casellario glu-
dir.iario ;

e) certificato, legaHzzato dal prefofto, di sana costituzione
Osica e di esenzione da difetti fisici tali da nuocere all'aÊetia-
pimento dei lavori dell'ufficio d'insegnante;

f) certificato di aver ottemperato alle disposizioni delle
leggi sul reclutamento;

g) diploma di abilitazione di secondo grado all'insegna-
mento de la lingua francese in orig nale, od in copia autentica ;

h) certifiaato debitamente legalizzato attestante i punti o
le quiã1ifiðhe riporbti nefesome finale per 11 conseguimento del
titolo di abilitazione. se non risultino da questo;

i) cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della
carriera didattica peicorsa;

l) elenco in carta libera, in doppio esemplare, dei docu-
menti, dei titoli e delle pubblicazioni presentate.
I certificati di nazionalità, di mo aÌità, e sana costiinzione fisica

ed il certificato generale dei casellario giudiziario ÀËÝöná essere
di data non anterioro di tre mest a quella del presente decreto.
Sono dispensatt dalla lirognihilone áËÏ'dòõiu $ÌËtfion

con le lettere a), b), c), d), fri chried Ñìiff e cÑiË dÍ ocËu•
pare attualmento posti di ruolo in una amministrazione gover-
nativa con diritto a pensione a carico dello Stato.

DECRETA :

Art. 1.

È aperto il concorso al posto d'insegnante titolare di lingua
fÑñces'e' ifélla R. scuola mineraria di Caltanissetta con lo sti--
ËiòËo iniziale annuo lordo di L. 6000, aumentabile ad ogni
quinqu auto di L. 600 sino a rag8iungere il li¤iÍto tia Imo· di
L 10.200.
Il concorso é per titoli; ma la Commissione giudicatrico ha

facoltà di chiamare iâÀoma ad un esperimento di esame i daiW

Ai documenti predetti i concorrenti possono unire tutti gli
altri titoli che ritengano opportuno nel loro intérésŒpròsentare
e le loro pubblicazion'. Squo escluse 16 opere manoscritte od
in semplici bozze di stampa. Qualunque certifloato rilasciato da
autorità scolastiche dev'essere legalizzato.
Non sono ammessi al concorso gIl insegnanfi di scuole go.Tei•nâtive o pafiggiale, nå i funzionari dello Stato che nel bien-

n16 precedente alla scadenza del termite stabilito per Pammis-
siono siano stati puniti con pene dí•ctlilittari. superiori all'am-
monizione, o che alla scadenza stetsa siano sospest dalPufneto,

didati che dall'esame del titoli esibiti avrA g udicati idonei al Art. 3.
conseguimento del posto. IA Commissione giudicatrice disporrà complessivataente di
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103 punti. Per ottenere la idoneità alla nomina in base ai titoll
pŸïkeËa i dati idaÏí dttvralirié avtire ripprtat& almetiësÔpäiti
su 100.
Gifildra la Commissione si valga dellic facoltà di chiatnare in
ffomt ud utt esperimento di esama, i candidatt cho. dalfesame
del titoli esibiti avrà giudicato idonei al conspgtiimento del pos'o,
attribu rk dal 50 a 70 punti su 100, secondo suo gig ilzio moti-

Valo, all'esperimento di esame: i rimanenti punti resteranno at-
tribuitLai titoli.

Day omsozz¾ g tŸ¿naar or ogno
È aperto il concoþao ye i adgiftdtli posti di nothf Thädati:

SEDB , Distretto Orarlo
dell'assisten a

dall'uffició notarile pexsonale
allo studio

Qualaya.l'esperimento di esame consti di due prove, luna

scyltÍÁ e l'altra orale, la Commissione determinerà prima che
a sie aßbiano luogó, in quale prbporiione spettino a ciasculia
delle due prove i punti assegnati all'esame, seëóndiil pi'eced uté
cojmna: e la somma dei punti r!ýortati n lli due piovi rap-
pyehenterà la valutazione totale dell'esperiniento di esame.
ÀeÌl'assegnazione dei punti per i titoli si teria conto di quelli
di studio, delle pubblicazioni, del servizio prestato allo Staid. e
dlÀbantb altro nei titdit presentati e negli affi relativi alla car-
riera percorsa d:mostri le doti niorali ed educative del cóncoi'-
rekh, là sua attività scientifien, gli altri uffici occupati e le altre
oýëfo greitate che abbiano attinenza alla funzione scolahtica ed
ducat va.
Ha servizio di insegnante prima del conseguimento del titolo di

alillÌtätiorte non ò computat>ile.Il servizio militare prestato.du-
rhiitylà gueri·k ò considerato come servizio di insegnamento,
ancite se anterio-e al titolo di abilitazione, sempre cha sia pre-
4edulo à s,eguito da almeno un anno intero di servizio scolastico

prestito allo Stato, ed è valutato in baso alle qualificlie olle-
tinta nell'anno one gli anni di insegnainento chefrecedóttei·o o

segairono il servizio militare.
Im pubb'icazioni che la Comiu'ssione giudichi di valore nega-

tivo, e il gervizio scolastico non lodevole, sono considärnifnei
riguardi del concorso come titoli dÌ demerifð cd liaixiiõ por ei-
fotto la detrazione di un congruo nuritero di pùnff fiella Ÿ6tä-
zione complessiva attribuita ai titoli.

Casolo d'Elsa Siena
,

Salcito Campobasso

Lircone Piomogte Cuneo

Dronero Cuneo

Saluàsola Biella

Venzone Odine

Art. 4.

I coticorrenti saranno classifcati per ordine di punti. Mandatoriccio Cosenza
i IfHih dÌ riieilio sarà preferito chi sia iiivalido od orfano

,
diiûÙrk o nŠia riportato ferite in combat iinento, oppne, sia
ißhtgiilfŒ di dhfdiazloni al valore militare, ed infliie dhi al>bià Bastia Perugia
prestato servizio militare come combatiente e a parità di queste
döildÌàiàìff dirá liprtcedenza il msgglore di età.
Iif riiniibatižh dèi suddetti requisiti militari, avrà, a parilÁ di Cerroto Guidi Firepto

merito, la preferonza chi abbia prestato servfžio utilo a pensione
in una Amininistraziono civile o militaro dello S'ata. con prece Triggiano Bari
donza a chi abbia prestato servizio per maggior tempo: ed a

par.tà di condizioni, e in martcanza di ogni titolo riguardante il
servizia, arch la precedenza il maggiore di etã.
La genduatoria di merito del concorrenti sarà pubblicata nel

Bo1Ì ttÍno ufÈcielo deiMinistaro.
in noiäina al suddetio postá di insegnante avrà decorrenza

dal 1• nqvembre 1923.
ÌÍAlità Aro del cŠilcorso il cinale, dopolacomtmicazionedella
n'oiláa laici Iiissai•o 18 giorni senza diohtafarg per iscritto il
Ã¾Ësün·o ce la abcetti, sÏinteride Ñche tiotil'ab'bin accettata.

TizzandValParma Parma

ÍÍáilàísteriin questo caso ed ägni qualvolta, dûraide i pr:mi
dhá näni sco1Àstici succãssivi allŠttuale, röstf vacaiite il posto
'lËaëgnamexifimesão a concorà¿ col.prciante dácreio, provve-
dËíf d miovã noiniaa in bése afrisultati dol concorsò sfässo.
IÌIliie fité deBrÈì$ sätá registratÑ a0e Coite dËl codit. Lerma Novi Ligttre
R$izië, tiriià@li1938f flagni di Ltteca Lutca

TI Minist ro
DÈ CÑÙÍÝÀÑf È AÑZAGO.

Poggio Siiniita IseritÍn
già Caccavone

1 Mercoledi e sabato
dalle org 9 plie
12 e dalle ore 1&
alle 17.

1 Prima e terza dome-
nica deg Ipes à
dalle ore 9 álÍe
12.

1 Domerica dalle ore
10 alle 12 e dalle
ore 13 alle 18.

1 Lunedi, mer
Giove Ï V
dalle ore 9 alle 12

i. d 9 D9 aL
dalle ore9elle12

1 Martedi e sabato dal.
Icore9a o
dälle o& e
16. Dorn ca
dallo ord 9 alle
12.

1 Luriedi dallo drà 10
alle 17 oc dille
ore ll alle19; Dý-
In rp,at ljo ore

I 16 o 3* dofileiiipa dbl
* mesW dalibedfo g

alle 13;

I Domenica dalle dre
10 alle 12

I Luned mercolog),
Venerdi je are
9 älI& 1 e dalla
re 18 al 18 dal-
tiobre 41 innkro

e 19 d l'aprile
e re: Do-

e ore 9
al '

i Domenica dalle ore

1 Domenica .dalle ore
14 alle 1

1 Alefooledi d Vehëtdi
dallko•e 0 Ife 1g
e dalle ore8 alle 16

1 Donithiän datik ofe
9 àÌle 12
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suos nistretto delless s enza

dell'aracio notartle
a o a o

Sondrlo Sondrio 1 Ma+di, Giovedi e

sabalo dalle o-e 16
alle 18. demenica,
n artedi e merco-

ledi dal e ore 10
alle 16

Palermo Palerato 1 Martedt e mercoledi
delle ore 9,30 alle
12 e delle ore 14,30
alle 16.30

Palermo Palermo 1 Lunedi,marted',mer-
coled , venerdi e

sabeto del'e ere

9,:0 alle 12 e dalle
ore 14,3n a le 10 30,
giovedi dalle ore

9,30 alle 12

Camporeale Trapani 1 Giovedi e domenira
dalle ore 9 alle 14

Casteltermini Girgenti I Lunedi, mercoledi,
Sabeto e Dame ca
dalle ore w slie 1'2
e dalle 14 alle 18

Lusciano e Du. Santa Ataria Ca- 1 Domen ca dalle öre
conta paa Vetere 9 alle 14

La domanda di ammissione al concorso, cai documenti gia-
stinestivl det requisiti indicati nell'art. 5 della legge 16 febbraio

1913, n. 89,. deve presentarsi al procuratore del Re presso il tri
banale da cui dipende 11 Distretto notarile dove il pasto è da
proyyedore (art. 10 della legge 16 febbraio 1913, n. 89 modificato
dal decreto-legge 29 aprile 1920, n. 544) entro il termine di 40
giorni aúccessivi alla pubblicazione del presento avviso sotto

pena di decadenza.
Nella domanda l'aspirante dovrà, nel suo stesso interesse, in-

dicare, specificando anche, ove occorra, i periodi distinti, i dati
necessari per il computo della sua anzinaità, in relazione alle
disposizioni degli articoli 11 e 167 della legge notarile succitata
anzianità d'esamo d'esercizio presunto ed effettivo) del decreto-
legge Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 579, e del Regio decreto-
legge 2 maggio 1920, n. 001 (servizio militare durante la guerra)
o dell'art. 10 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente gli
invalidi di guerra.
&Ila domanda dovrà essere naito in doppio'esemplare in carta

libera l'elenco dei doenmenti presentati.
I documenti da presentarsi sono, ai sensi dell'art. 22 del rego-

latnento notarilo 10 settembro 1914, n.1320, modificato come sopra

a) per i candidati notari:
to estratto (copia integrale) dell'atto di nascita ;
y certinoato di cittadinansa italiana, rilasolato dal sindaco

dolla residensa ;
8• oortificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune

ove l'aspirante rlsiede. So la residenza attuale duri da meno di
tal Wesi, occorre egnale certinoato rilasciato dal sindaco do]
Comano tiella residonsa o delle residence precedenti;

(* certiBosto. generale del casellario ,

P certinoato rilssolato dal segretarlo della P. procura prosso
B tribunale, nella cui glartsdizione l'aspirante ha la residenza,
e dal quale risultino i procedimenti penali evontualmente in
oorso d'istruzione o di giudizio a carico dell'aspirante modesimo.
So la residenza attuale duri da meno di sei mesi, anohe per tale

sortificato ci osserva quanto à prescritto dal a 3 per 11 cert12-

onto di moralita :
6* diploma di laurea in giurisprudenza, ovvero un certificato

del direttore della segreteria dell'Università presso oui fu cone
seguita o confermata la laurea;

7° certificato di iscrizione nel registro dei prat1eanti notari
8* certificato della pratica notarije e, nei casi di pratica ab•a

breviata, i documenti che la giustifichino :

9° certineato delfesame d'idoneitial notariato, dal quale rl.
salti 11 numero complessivo del voti ottenuti dall'aspirante;

b) per i notari in esercizio e per i condlutori:
t• attestazione del presidente del Consiglio notartle del di-

stretto in cui 11 concorrente esercita, dalla quale risulti che
aspirante i inscritto net ruolo del notari esercenti nel distretto
stesso, con la indicazione della. data di tale inscrizione. Se pre-
cedentemente il concorrente esercitò in altri distretti, deve pro-
durre anche eguale attestazione dei presidenti del rispettivl Con-
sigli notarili;

2. tutti gli altri documenti richiesti per I candidati notari
ed indicati ai precedenti on. 3, 4, 5 e 9.

Coloro che già conseguirono altra nomina a notaro debbono
presentare gli stessi documenti indicati alla lettera b) e al a. 2
della letters a).
I concorrenti. oltre al documenti snaccennati, possono pro-

durre nel termine di legge, a prova del possesso degli altri ti-
toll di cui all'art. 11 della legge, tutti i documenti che credono
necessari.

Per il servizio militare gli aspiranti dovranno plodurre i do-
cumenti necessari a comprovarlo nella sua qualità e durata e
preferibilmente copia dello stato di servizio.
I documenti debbono essere prodotti in originale od in copla

autentica, esclusi gli equipollenti e le copie certificate confor-
mi di qualsiasi natura e legalizzati al termini del R. decreto-
legge 19 novembre 1914, n. 1290.
I documenti indicati ai oumer! 2, 3, 4 e 5 della lettera a) deb-

bono avere data non anteriore a tre mesi a quella del presente
numero della Gazzetta af/lciale.
Il concorrento. il quale prenda parte a più concorsi notartli

devo per ogni posto fare domanda separata ed in ognuna di esse
specificare l'ordine di preferenza delle sedi, anche se si tratti
di concorsi pubblicati in tempi successivi, dandone immediata-
mente avviso al Ministero della giustiv.ia
Qualora egli non ottemperi a quest'ultima disposizione ed abbia

già conseguita la nomina ad altra sede, il Ministero può non to-
mer conto delle altre domande.
Se trattist di concorsi pubblicati con lo stesso bando, per porti

vacanti nel medesimo distretto, l'aspirante può limitarsi a do-
oumentare una sola delle domande, facendo nelle altre oppor-
tuno richiamo (art. 23 del regolamento notarile su citato).
Si riporta, qui appresso, per opportuna norma degli interes-

satl. anche la disposizione dell'art. 14 del decreto-legge 9 no-
Tembre 1919, n. 2239,

Finch6 11 numero del notari its esercizio nel distretto di oisseun
Collegio notarile non sia ridotto a quello .fissato nella tabella
indicata nell'art. 4 della legge 16 febbraio 1913, n. 89. oel con-
corsi che saranno pubblicati per il conferimento del posti no-
tarill vacanti dovrà essere data la preferenza su ogni altro con-
corrente ai notari che già esercitano nel distretto, e a parità di
condizioni, a quelli rimasti (D eseN3ÎEÎO DOIIe Sedi Ivi soppresse
Si avverte da altimo che la restituzione del documenti e delle

pubblicazioni serã[di regola fatta dopo la deflaizione del concorso.
Nella domanda di ammissione al oonoorse dovrà essere indl-

este esattameale I indirino dell'aspirante, e i documenti inviati
separatamente della domanda di ammissione dovranno essere
accompagnati da lettera nella quale sia specificato 11 concorso
per il quale sono presentatt
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SIN F g) ; R I 1923 oro 14. in prima convocazione, ed ore 18 ta ssootty
- I n 1 U 1 coaYocisione, per deliberare sul seguento

Ord re del giorne:
Errata-Corrige 1. Dimissioni delPomministratore.

Società anonima fornaci di Laterina - Señorin Firenze - Nel- 2. Dimissioni del Collegio dei sindaoi.
l'avviso di convocrzione d'essemblen, púbinicató agg 4556 della 3. Elezioni delle cariche sociali.
Garrettu u"/lciale del 13 giugno 1923 p. 133, at 4* comma dell'or- - 4. Eventuali e varie.

dine del g orno è s'ato erroneamente stampato : 4 Nomina di un Per intervenire all'assemblea i soci debbono depositará It
amministratore », in luo¿o del qtíale deve irivoco leggersi: (No- azioni presso la sede sociale non pid tardi del giorno 2 log¼&
mina di amministrrtori ». Venezia, 16 giugno 1923.

Il sindaci.Società anonima
15f01 - A pagamento.

" Cooperativa metallurgica " Regina Elonét'
Bonifiche agrarle e cerea.icoltura di Sardegna Ta ra nto

Capitale sociale Lire 5.000.000 I signori azionisti ¢oci della .Cooperativa « Regina Elena song
Se de in Torino

.

pregati di venire all'asseù:blea straordinaria clie sisterrA 11 Jay
Corso O orto 21 g'io 1923, nella sede della..suddetta in via Regina Elena a.

þer discutere il seguenteAvviso di convocazione O dine del giorno:di assemblea generale straordinaria 1. Modificho allo statuto,
I signori szionisti sono convocati in as emblea generale straor. 2. Vario.

dinaria per le ore 10 del giorno e luglio p. v. presso In sede so. Il pres'dehte
elale in Torino, corso Oporto n. 21, presso lo stpdio del dottor della Cooperativa « Regina Riegg
rag. Nino Serazzi, per discutere e deliberare sul seguente Zánotd Nicola.]

Ordine del giornor 15535 - A pagamento.
1. Comunicazioni de l,a Presidenza
2. Debberazioni in ordine elle disposizioni dell'art. Its del

Codice di commercio; eventm.le nomina del 11quidatorò e de-
terminazione del suoi poteri.

4. Dimissioni di cons giteri ed even'uale loro sostituzione.

Occorrendo una seoonda convoc,zio ao la medesima seguirà il
giorno 10 luglio, stesso luogo ed ora.
Per intervenire all assemblea i signori azionisti dovranno depo-

sitare le azioni 5 giornt prima del giorno fssato per l'assemblŒa

presso il sig. dott. cav. uff. Annibale Garmano, R. notato in To-

rino, via Garibaldi n. 18.
Il Consiglio d amministrazione.

15889 - A pagamento
Società anonima meridionalo

Arti grafiche affiai M. A. G. A.
Sc-de in Mape.li ,

Societå anon. cooperativa " La Vittorf
PER COSTRUZIONI EDILIZIB ED AFFINI

Pa li a no

L'assembles generale straordinaria dei soci 6 conydtati y
g'orno 29 corrente, alle ore 9, in mancanza del numero le
sarå tenuta il giorno a luglio alla he a oN, per deliber'are
seguente

Ordine del giorno:
1. Approvazione de'lle modi che proposte dai consig ieri

carica allo stgtuto sociale.
2. E nnovizioni dello cariche sociali,
3. Comunica ioni varie..
Peliano, 18 giugno 1923.

I consiglieri
Pacciani e Dorascensi.

1W6 - A pagamento.
Capitale interamente versato L. 17õ.030

--- " ERIDANIAConvocastoae di asserubica generale straordinaria **

I assemblea generale straordinia degli azionfsfi convocata 5 0 0 i et A i ndustr i al e
pel gio no 7 Inglio. alle ore 15, in pr:ma convocaziano e pel 9

M A
lual o 1923, elle ore to, in seconda co voca-ione, nellagode so-

ciale, San Francesco di Paola, n. 11 in Nr poli. Sede in Genova
Ordine del giorno: Capitale sociale L 45.fi )0 interamente versäto

1. Relazione del Consig1 o d'amministraz°one.
2. Applicazione dell'art. 146 Cod. comm.; forma dellä IIguida- -Si prevengono i3portatori dello obbligazioni sociali ch il pa

stone e nomtna del liquidatore. gamento degli interessi maturati al 30 gmgno 1923 verrA effettuate
3. Proposte varie. • dal 1* luglio 1923 - per i certificati al portatore contro ritiro

Le azioni dovranno essere depos'tate, a normadell'art.12dello della cedola 7 e per I cortificati nominativi contro presentazioat
statuto, nella sede soetate non oltre il 23 corrente, dei titoli stessi per la stampigliatura - in ragione di L 6 per

Il presidente del Consiglio ciascuna obbligazione, sotto deduzione dell'imposta portata dal
ayy. car. Ferdinando Hiwoll.

'

R. decreto n. 436 del 22 aprile 1920 por i titoli al portatore.
L•amministratore drlegato Tale p•gamotto sarà fatto alla sede socinio e presso iseguenti

tyy. car. G.iglielmo Ferrini. Istituti di credito:

15527 -- A pagamento. Banco di Roma, in tuf to le lófo sódi.
Banca commerciale italiana, id.

Società anon'ma Fratelli Pianaro e C• Credito italiano, id.
Banca popolarojeoop•rativa, fd.
Anonima di Novära, id.

Convocazione di assemblea straordinaria Genova, 16 giugno 1923.
I soci sono convocati in assembÏoa straordinaria nella-sede Il ogstglig g•

sociale, in Venezia, Piscina di Frossaria por 11 giorno 7 luglio 15538 - A pagamento;
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Modello B

BANOA D 'IT A L I A W°2'L°°aoll.°°N'°
Riesotmto della situazione al 20 maggio 1923.

Il

colix situdions
27ãëãBélifš?

ATTIVO. ($tgjiata di fira)
Cassa ...... . ................................. 1:471.25020942 107.0674
PorthfogIlo su plasse italiane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.01.717.000 47 2.507jTehör dëlld Sthto por ìoiilzÎlliiiiiieziöäà liiglietti . . . . ... . . . . . . . . . . . . . . 516;f00.000 -
Portafoglio all'estero........... ...................... 13545.90- 191
gaticipazioni straordinarle al Tesoro dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.831.112.525 - = - 225.957
fielpationi ordinai'16 L. 1.713998.263,12 (älieãoro L. 360.000.0004 . . . . . . . . . . . 2.073.998.263 12 - 211.947
toli. .................................,........ 408:8ú.10250 + 15
tielpasioni a terzi p. o. dello illito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 122.422.447 44 + 15

Conti correnti attivi (nel Regno L. 332.835.783,77; all'estero L 662.144.555,19) . . . . . . 995.'80.388 96 - 27.515
stontstle saldo azioni................................. 60.000.00Ú-
erwist diversi per conto dello Stato e delle Provincie . . . . . . . . . . . . . . . . . 344.0 704i 2 1.562)
Partiterario ....................................... 1.582111.98329 6.675
Sofferenze........................... ............. 3153.25466 -- 63Špesedell'esercizië.................................... 20.161.15568 800

Totale • • • 17.136.692.267 EU - 347.650

DePositi .............·........................... 86.131.361G3418 ‡ 105518

Totale generalo • • • DSS71:059-102 01 - 2Ê.133

PASSIVO.
'ÉàýÙaloo patrimonio .. ................... . .. . .. ....... 24000,0.000- -

lìàëen di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ...... 4$.000.000- -

Riserva straordinaria. . . . . . . . . . . .. . . .. ...... . . ... . . .. ... 12.025.41233 -

Circolazione ........................... ........... 120$4.033.700- -- 415.579
Deuttiavista. . . . . . . . . . .. ...... . ........ .... . ....... 638.889.50996 5.515
Depositi ta conto corrente rruttifero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 742.979A03 90 21.424
Conticorrentipassivi .................................. 101.581.6786 4,882
Beevizi diversi per conto dello Stato e delle Provincie . . . . . . . . . . . . . . . . . 1522.464.179 11 2.078
Tartitevarie........................,............... 1130.976.60aC7 68.7E9
Readitadellesercizia. ........>.......•................ 139.721.76903 8.119
OtilinettineWesercizio ...........................,..... - -

Interossi e proventi dell'implogo della Riserva straordinarla . . , , , , , , , , , , , .
.-.. -..

Totale . . . 17:136.692 207 80 - 117.650
Depositanti ... ................................... 84.1343108415 + 10ôlb18

Totale generale . . , 63.2 .053202 01 - 2¾. )

Riserva· Garanzia del biglietti igeircolakidn¥.
re. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 887.731.841 77 Riserva (irriduelbile L. 400.Q00.000) . . . . . 1.618.81g.264 43Argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75 579.350 60 Attività diverse

. . . . . . . . . . . . 1Ö.4Ì0.723.455 57Valuto equiparato . . . . . . . . . . . . 649.999.072 IG

Totale della riserva . . . ¶618.1110.264 41 120.11.033.700 -

Recedenza di garantis L 1.953.785.829,02 (per memorta).
Jiapþorto della riserva (al netto del 40 010 pei dchiti a Visto) alla circolazione 24.51 0/0.
La riserva della R. tesoreria provinciale facente parti del fondo di dotazione comprende le seguenti valuto:
Oro...... ••......... L. 82.821.30988

soudi al titolo di 90Dr1000 a corso légala L. 9.558 770 - L 93786.265 81Argento i monete divisionali a dergo legalá e ydi•jglito) e 1E65 176 - > 11113948 -

Il direttore generale 11 capo del sereftfo4Laingtonerla genernfoSTRINGIIER. RIPETTI
15480 -. A pagamento.
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Modello B
approvato con R. decreta
14 gennaio 1909, a 29

BANCO DI NAPOLI
Riassunto della situazione al 20 maggio 1923.

I DIPFERENZB
colla situasione
precedeato -

AtÉÎVO. (Miguata difreg

maa... ......
$dttÃfoglio su piazze italiane .

Tesoro dello Stato per somministrazione dl biglietti .

Portafoglio sull•estero . . . . . . . . •

kriticipazioni straordinarie al Tesoro dello Stato . •

Anticipazioni (ordinarie L. 391.161.830,14 , al Tesoro L. 91.000.000) . . . .

Titoli . . .

Anticipazioni a terzi per conto dello Stato . . . . . . .

¶dati correnti attivi (nel Regno L. 7T333.95027, all'estero L. 35.3:8.499,91) . .

Servizi diversi per conto dello Stato e delle Provinele . . . . .

Pài•titevarie.. ..........
trerenze . . . . . . . · ·

ýese dell'osorcizio . . . . . . . .

393991.403 31 - ‡$,601
1.28).774.487 00 I 6,443
118.0 0.004 - -

83.786553 - 44
1.200 e35.650,- - 17.595
485.161.833 14 - 5411
147.60 ..552 28 gg
57.185 339 92 g
112.0 >2.400 18 - 8 8
6.698.100 35 ‡ ggg

630.297.283 57 - 1.7öi
2.933.111 45 4 714
11930.613 52 + 318

Totale • - . 4.420.822,535 33 - gg,ygg
$$$ositi . . , , , - • •

,
• • 4.OSA.061.7ät 62 - 1Éd10

, Totale generale . . 0 101.884.290 - g4.ige

Passivo.
Capitale o patrimonio . . . . E, 50.000 000 -
Massa di rispetto . . . . . . . . . . 108 557 199 53
Circolazione . . .

'

. . , . , . , ,
. 3 378.983.800 --

Debiti a vista . . . . . . . . ., , , , ,
168.899331 89 7.473

ositi in conto corrente fruttifero . . . . . . , .
272.567.602 99

- gg
ti correnti passivi . . . . . . , , , , 28.802.076 20

- gg¡g
diversi per conto dello Stato e delle Provlno te . . , , .

9.679.822 13 - gg
Stite varie . . . . . - . . . . . , ,

318.692.215 77 - 93.93LËàite delFesercizio . . . . . . . ,
, . ,

51.010.420 51 ‡ 2.088
netti dell'eseitizio . . - -

. . . . .
-

Totale . .
.

4.420.822.535 38
__- 48 739

sitanti . - . . . . · · · . .
4.084.081.754 02

- 15.410

Totale generale . . . 9.104.881290 - - 64.149

Riserva. Garanzia di biglietti in oiroolazione.
Oro . • - • • 202.479.884 57 Riserva¶irriducibile L. 120,000,000)

, . 298 015.203 14
ato . . . • • • 80.140.038 - Attività diverse

. . , , , 3080.968.590 88V'alüÑ equiparate . . .
65 315.300 57

Totale della riserva . . . 298.015203 11 3378.983.800 -

Socedensa di garanzia L. 214 179.594 77 (per memorta)
Rapporto della riserva alla circolazione 15,10 •|, al netto d1 quella per conto doll¤ Stato.

11 direttoe generate
,
I I. ragioniere generateMÍRAGLIA.

15687 •• A pagamentö,
LINGI.
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Modello B
approvato con R. deoreto
14 gennaio 1909, n. 29

B A NCO DI SICILIA
Riassunto della situazione al 20 maggio i923

DIFFERENZB
solla situazione
precedento

ATTIVO (Migliaia di fire)

Cassa ........................................ 116377.80097 - 4.899
Portafoglio su piasse italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 262.425.798 Og - 2.100
Tesoro dello Stato per somministrazione di biglietti . . . . . . . . . . . . . . . . 36.0t 0 000 - -

Portafoglicall'estero.................................. 12952500- -

fiéipazioni straordinarle al Tesoro dello Stato . '. . . . . . . . . . . . . . . . . 358.391ß75 - - 17.210
áticipazioni (ordinario L. 115.019.87822; al Tesoro L. 31.000.000).

. . . . . . . . . . 146.019.878 22 - 948
l'atoli ......................................... 49.163.74110 - 244
Anticipazioni a torsi per conto dello Stato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . · · 5.538.478 12 -

Conti correnti attivi (nel Regno L. 51.E91.788 83 , all'estero L. 10 512 959,25) . . . . . . 62.204.748 08 247
Servisi diversi por conto dello Stato e delle Provmcie . . . . . . . . . . . . . . . . 190.101.252 63 - 852
Partitoyarlo.... ................................. 74.18700574 2.338
Sofferenzo ...................................... 217.162- 1
Spesedell'esereizio .................................. &312.5380 128

Totale • • - 1. 982.310 75 - 23.541
Dagositi ........................,.....,••••••••• 1. 5871.36631 - 1136

Totale : onerale • • • 2.765.853.677 09 - 24 677

P ASSIVO.
Capitale a patrimonio * ' * *

• • • • • • • 12.0 0.000 -- -

Hanna di rispetto • • • • • • • • • • t • 22.2 5.It8 37 -

Riserva straordinaria
. - 8 384:728 10 - 3

Circolazione
714.122.500 - - 7.623

Oebiti a vista '
111.877.549 80 2.829

Depositi in conto corrento fruttifero
ES 658 185 80 --- 355Conti corread passivi
á9.107 26 - 647,Sorvizi diversi per conto dello Stato e dello Provincio 19394t.317 01 - 1.018Partite varie

1533;is.918 92 - 17.282Rendite don'esercizio ' '
• • · • · · • • 8 124.785 46 ö58Otill netti dell'esercir.lo precedente , , . . , , , ,

Totale . . . 1.319.982.310 15 s- 23.541Depositand ..................................... 1.435.871.36031 - 1.136

Totale'gererate . . . 2.755.853677 09 - 24.077

Riserva. Garanzia dei biglietti in ofreelazione.
Oië . .' . . . · • • • • • • • • • . .. . . 39 443.468 09 Riserva (irriducibile L. 27.900.000) . . a . 72337.320 33Argento . . . • • • • • - • • •• • . . . . 9.579 885 - Attività diversa

. . . . . . . . . . , , ,

*

611,815.179 67ValiÍta.oquiparato . . . . . . . . . · • • 23.285.967 24

Totale deBa riserva . . . 723D.320 33 714.122.500 -

Sece lanza di garanzia L. 193848.581.90 (per memorfa).
Rapporto della riserva a(la circolazione: 21,88

írdirettore generale II ragtenfere generataMORMINO.
15488 - A pagamento.
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Socixtà Anonr.na

Stabilithenti Farmaceutici Sia
o samme

AVVISO DI CONVOCAZIONE
di assemblea straordinaria

2. ReÏázioire dei siMact.
3 Situazione patrimoniale della Società al 31 maggio 1923.
4. Dimissioni del presidente, di consiglieri, e di sindacL
6. Provvedimenti relattvl all'articolo 146 del Codice di Coan-

mereto, e pertanto.

I. Messagingliquidazione della Società.
II. Nomina di un liquidatore.

I algaori azlonisti sono convocati in assemblea generale stra-- IIL Determinazione delle facoltà da conferirsi al Itqui-ordinaria che si terrà nel locali sociali di Corso Orbassano nu¯ datore.
mero 14, Torino, il gíorno di lunedt 9 lugfiÑiB23, alle ore 15, col Ovvero:
seguente B.

Ordine del giorno : I. Svalutazione del capitale sociale.
1. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei sindaci II. Reintegrazione di esso o fissazione del utiovo ca-

e presentaziono del bilancio al 31 maggio 1923. pitale.
2. Ratifica delle deliberazioni del Cousiglio per la domanda III. Modificazioni agli articoli dello statuto dal numero 1

di concordato preventivo. al 33.
3. Modifica dell'art. 2 dello statuto sociale relativamente il IV. Nomina del Consiglio di amministrazione.

trasferiinento della sede sociale in Roma. V. Nomina dei sindaci e detei·minazÏine del loro emolu-
4. Ratifica di nomina di smministratori. n eate. \
5. Accettazioni di dimissioni di sindaci effettivi e supplenti G. Event iali.

e loro surrogazione. Roma, 15 giugno 1923.
6. Provvedimenti in dipendenza dell'art. Its Codice di com- 11 presidente

n ercio. del Consiglio d'amministrazione
I signori azionisti per intervenire alla suddetta assemblea de-

vono ellettaare il deposito delle loro azioni entro il L* leg'io 1923
presso la Spett. Banca Nazionale costruttori, piazzz Umbarto I,
n. 23, Genova, oppure entro il 3 luglio 19 3, presso la Cassa so-
cinie.
Non verificandosi la presenza del numero legale degli aaluni-

sti, g'i stessi sono convocati in seconda adunanza per lo stesso
giorno 9 luglio 1923. nollo stesso luogo, per le ore 17, e l'assem-
blea sark Talida qualunque sia il numero delle azioni presenti o
rappresentate.

Il deposito delle azioni per interienire alPássemblea dovra es-

sere offettuato presso le casse della Società bancaria marchigiana
in Iloma, via del Tritone, n. 15, entro e non oltre le ore 18 del
giorno 2 luglio 1923 per l'assemblea di prima convocazione, ed
entro e non oltre le ore 16 del giorno 10 luglio per l'assemblen
di seconda convocasione.
I biglietti di ammissione rilasciati per l'assemblea di prima

convocasione sono validi ancho por quella di seconda convoca-

alone.
15530 - A pagamento.

Torino, 15 giugno 1923.
Cooperativa trasporti generi MonopoliaB Consiglio d'amminiotraziono

$5537 - A pagamento. R 0 M A

Sociétå Anonima Moto-Agricola Brevetti Rob:ola
Il sottoscritto, giA presidente della « Moto-Agricola Brevetti Ro-

biola > (Socioth Anonima esercente in Milano), a seguito della sen-
tenza n. 4031 del tribunale di Milano, in data 7 maggio 1923, no-
tificata il 23 magglo 1923 dichiarata provvisoriamente esecutiya,
con la quale veniYa ingiunta la convocazione della detta Società
per la nomina di un liquidatore in surrOgaEione del defunto cav.
Carlo Marina, in esecuzione della sentenza stessa convoca l'as-
semblea generale straordinarla degli azionisti della Società per il
giorno 4 Inglio 1923, allo ore 16, in Mantova, via Chiassi n. 3.
presso la sede della liquidazione dolla Banen Cittolien Mantovana,
con il seguento

' Ordine del giorno:
Nomina di un lignidatore in surrogazione del cav. avv. Carlo

Marina.
Mantova, 13 giugno 19:3.

avv. Gino Grangia Tazzoli.
15540 - A pagamento

Società anualma Novissima Film
no ma

B' convocata l'assemblea generale dei soci per il giorno 0 la,
glio 1923, alle ore 16 in prima, ed alle ore 16,80, in seconda con.,
vocasione. per discutere 11 seguente

Ordine del giorno :
Relaziono del Consiglio d'amministrazione.
Relazione del Collegio dei sinduct.
Dim'esioni del Consiglio d'amministrazione.
Elezioni delle cariche sociali.
Approvazione dei bilanci.

Il presidente
F. Urbano,

15562 - A pagamento.

SEIL10ICOLE IT.tLO-LYONNAISE
Società anonima

Capitalo L. 100.000
'

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno di sabato 7 luglio 1923, alle ore 11, in Milano,
nella sede sociale in via Brera n. 4. por delibèrare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'ataministrazione.
2. Relazione dei sindaci.

Ayylso di convocazione
di assombica generale straordinaria

I signori azionisti sono convocati per il giorno 4 luglio 1923, alle
ore 16, in assembloa generalo straordinaria in prima convocazione.
e-per il gior.no 12 luglio 1923. alle ore 16, in seconda convocazione,
ovo la prima andasse deserta, e por entrambi le convocazioni

presso la sede del Sindacato Cinematografien finliano, sita in Roma,
erso Umberto I, n.287, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
& 891mign.g ggi Gemgg d'ogegtrasige;

8. Presentazione, discussione ed approvazione del bilancio
chiuso al 30 aprilo 1923 e deliberazioni relativo.

4. No'nina di tro sindaci effettivl o di due supplenti per l•ë-
scrcizio 1923-1924 e determinazione del loro omolumento.

5. Comunicazioni diverso.

Per int6rvenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de-
positare 16 azioni almeno cinque gloral prima di quello fissato
per l'adunanER þre58o la Serleicole Italo-Lyonnaise - Míîano•-via
Brera n. 4, oppure presso 14 Ditta Torrgil Payen A C*, Rue La,
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Nel caso che l'assemblea andasse deserta per difetto di azioni Per intervenire all'assemblea i signori az onisti dorranno ever

interreinte ojappreseptate, essa si intende indetta in i nda effetluato il deposito deife azioni intro il giorno 25 giugno 1928
convocálö;ie liar' il gloino successivo 8 luglid 1923. alla slensa presso la sede sociale. oppnte presso la 89de della anca com-

ota, nelloÄlosio loëale e con lo itesso ordine del gÌojÂ¿. merciale diáli'ino o presso la 13aÄca cotÊnÍert ÀÍeÈŸanremos
Milano, 16 giugno 1923. Per 11 constallo d'ammimatrazione

Il Consiglio d'amministrazione. il con igüere delegato
15543 - A pagamento. F. tiergami.

1711 A pagamento.
Tip'ografla Editrice Anonima Mutilati i .. ¿ p a i x ,

T.E.A.M· Fabbrica (11 Birra
Società anonima con sede in P A V I A Società anoZin Triesto

Capitale versato L 106.200 IN VITO

I signorl azionisti sono convocati in assemblea straordinaria

ýer lo Ni•e 9 del giorno 8 luglio 1923. nel salone della Federazione
Prov. Escrcenti Commercianti Industriali di Pavia, via Lorenzo
Mascheroni ri. 6, gent.lme te concesso, per discutere il seguente

O-d no dcl g orno:
1. Riduzione del capitale soc ale e conseguente svalutamento

delle azioni.
2. Šroposta di riduzione del numero degli amministratori e

modlBcazione ý11 articoli 6 e seguenti dello statuto sociale.
S. Dûiiisáiario del Consig·io e dei sindaci e loro sostituzione.
4. Evppfgalo scieglimento e mþssa in liquidazione dolla So-

eiglþ. ßŠrffuale nomina dei liquidatori.
5. Vaße.

Andaiûlo deserta l'adunonsa di þrima convocazione ne sarà fe-
ta tiñà¾ò¿ónha, alla stessa ora del giorno successivo, in detto

interyonire all'assemblea gli azionisti dovranno depositare
i Ñi'oÉi·tiëàti presso 11 segi·etario del Consiglio, an. Paolo
Astolfi, Col'ao Cavour n. 34, Favid, non oltre il corrente mese di
giugno.

Il Consiglio d'amministrazione.
15541 - A pagamento.

Ind.ustria sugherifera sarda
Società anonima

SEDE IN TERRA.NOVA PAUSANIA

Capitale versato L. 500000
Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono inv:tati ad intervenire .dl'assetnblea generale
ordinaria e straordinaria che si terrà in Milano nello studio del-
l'on. avv. Bortolo Belotti, via Giuseppe Verdi, n, 6, in prima con-
vocazione 11 giorno 30 giugno corrente, alle ore 15, ed in secondo
convocazione il gio no 29 giugno, pur e alle ore 15, nello stesse

locale, per la trattazione del seguente
Ordine del giorno:

1. Discussione ed approvazione della relazione del Consiglio
di amministrazione sull esercizio 1422-923.

al congesso generale straordinario
che avrà luogo il giorno di giovedl 5 luglio 1913, p,d gre 16, a
Trieste, nel locali sociali di via Cologna n. 4, con il seguento

Ordino del giorno:
1. Modificazione dello statuto sociale:

Art. 5. - Aumento del capitale sociale.
Art. 10. - Cambiamento del termine di conYocazione del-

l'assemblea generale ordinaria.
Art. la - Aumento del numero dei consiglieri d'animi-

nistrazione al massimo di 11 membr .
2. Aumento del capitale azionario da 4 a 6 milioni di lire.
Trieste, 18 giugno 10x3.

Il t'onniallo d'amministrazione.
Estratto dello statuto

Art. 12. - L'assemblea generalo sarà validamente costituita se
alla sua prima convocar,ione vi sarà rappresentata alme(o la
quinta pafte del capitale azionario.
In djetto di tale premessa, verrà convocata una nuova gssetr-

bien generale, nella qualc la pubblicazione deÚÍÀvyÏso di e igo-
cazione basterå preceda di soli otto giorni quello deU'assina a

generale e per il deposito delle azioni verrà fissato un tefini di
soli 5 giorni.
Art 13. -- In seconda convocazione l'assemblea generale gg

deliberare validamente senza r.guardo al numero deÏle azioni
rappresentate, soltanto pero sugli oggetti cotnpresi nelPtädiáë del
giorno della prima convocazione.
Ta:e c rcostanza deve essero espressamente menziondta 001-

l'avviso di convocazione della seconda adunÂnza.
A sensi dell'art. 18 ò richiesta'per la vaÌlÈilidelle deliberazioni

sui punti del presente ordine del giorno la paripciánËíntie ili fin
terzo del capitale azionario ed una maggioranza di tréitiaiti dái
voti rappresentati.
Quale 'stituto per 11 deposito delic azioni a sensi déli'qrt. 10

dello statuto sociale viene designata la spett Èaitoa o 1 tir file
triestina in Trieste.
15558 -- A pagamento.

SOCIETA' COOPÉRATIVA I)I CONSUMO
tra gli amministratori e i dippadenti

dell'Unione edilizia nazionale
2. Lettura ed approvazione della relazione del Collegio sin- ANONIMA PER AZIONI

dacale sullo stesso argomento. Sede di ROMA - Tia Venti Settembr n.113. Discussione ed approvazione del b!lanc=o chiuso al 31
marzo 1923 con conseguente riduzione del capitale sociale a lire Seconda convocazione assemblea ordinaria det soci
300.003.

4. P-oposta. discussione ed eventuale approyezione di ag-
mento del capitale sociale mediante emissione di n. 3000 nuove

ifoni ýrivilegiate al valore nominnie di L 10) cadouna con di-

ritto di opzione per i signari arionisti in r Ig one di tre azioni
núovo per ogai 5 azioat di vecchia emissione.
I a sottoser z one verrà inizia'a seduta tan'e, ed 11 diritto d.

opzione dovrà esercitarsi in sede di assembira.
5. Nomina di na consigliero di amministraziono in sostitu-

zione del sig. Carlo Faintly, sesduto e dimissionar o.
6 Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e fissazione
lla loto žatributione per l'esercizio 1923-928,
7. Eventua.i.

I signori avionisti de la Societa anonima cooperativa di consumo
tra gli amministratori e i dipendenti dell'Unione edilizia nazio-
nale sono invitati ad intervon re all assemblen ordinaria dei soc
che si terrà in seconda convocazione il giorno 5)uglio 1923, alle
ore 16. nel locali dell'Unione ediliiin nazionale,via Venti Settem-
bre n. 11, per del.berare sul seguento

Ordine del giorno•
1. Presen'azione bilancio 1922 e sua approvailone.
2. Elefono dal Consiglio d'ammin a razi no.
3. Elezione dei sindaci e dei prohiviri.
4. Var.c.

Il Consiglio d'ammialstrazione.
15500 - A pa¿aWento,
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Avviso di òongorso
I

E' indietto il concorso alla cattedra (11 ragioneria vacante nel-
ITstituto tecnico provinciele parggggto di Catanzaro.
Il concorso è per titoli e per esami.
Termine por la presentazione dello dotaande e dei documenti

31 luglio 1028.
Il vincitoro del concorso avrà il grado di straordinario con lo

stipendio d L. 7500 lordo di ricchezza mobte e di titonata pen-
sione

, d venuto ordinario avrà lo stipendio di L. 8300.
Per chiarintenti.dirigersi alla segreteria deh' Ammiaistrazione

provine'alo di Catanzaro.
. Catanzaro, 15 giugno 1993.

il presiderAo
d lla I)el u az one provinciaio

16512 - A pggángento.
SeI ruo.

%unicipio di Cannato
AVYISO D'ASTA

ppr Pggpalig del .servizio d Ib I upblica.spazzatura
e trasporta dele acqua ]µride

SI RENDE NOTO
che nel giorno tro luglio prossimo, alÏe ore 10, nella casa colpµ
naje, avggti ul.sindaco o chi per lui, avranno luogo gli incángi
p6r l'appallo di cui sopra, giusta Ic prescrizioni del capitolato
di appalto 31 marzo 1922 e deliberati consigliari 8 febbraio e14
apdé 192,3,iääjiriòrmagt.e approvati.
L!apjulto;sai•ì .concesso per pubþlica gara col metodo delle

candelo Vergini in grado di ventesimo sulle basi deÏ ,canone on-

nuo di:L. 20,000, õssorvate le formalità del regolamento sully
cankbilitå dello Stato 4 maggio 1885.
La durata delfappalto sara di anni 5 decorribili dal giornodelÈiniF.apres'o seffißo per aver termine coE al dieciabre 7

ed ál.cationd relativo sérA pagato in rate mensill pósticipato con

la delgziotiÏo Aal;costo degli animali di propripté deÎ Corguni
addettliä taloiervizia di cui n)1art. 10 del citato caliit914fo

- appalto.
,Oltro.nleentione d'appal‡o 4pettfrA al .concessionario la pro-
priefå liiinatorie ohe ac ficaveranno dalÏ'eseciisioni dpi ser-
vizL
Ogni,concprtento dovtA produrre i documenti di capacità e

moi'alligS I giragzia di persona solvíbile che aseuine gli ob-
bijghi dol3cóntrailà
Dovrà parirgenti egeguire il deposito ai L. 2403 nelle mani del

presidelité ideTl'ààtajdt intte leppene increati al.contratti di ap-
palto, niuna cabinsä pd 4ccettuata.
-L'aggliidicainrio défluitivo dovrà ancora depositare presso la
cassa postale la cauzione in rggione del 10 por cento ciel canon$
annuale.
Il capitolato di appalto e gli atti che vi hanno Attinenza sone

visibili nella segreterla comunale in tutti i giornEe nelle ore di
ufficio.

Canneto, 16 giugno 1923.
Il segretario comunale

B. Giannotta.
Visto, 11 sindaco ,

cav. uff. G. Attolico.
15548 - A ·µgameriip.

MUgICÌPIO DI GASALE MONFERRATO
APP.ALTD

lavori di alppliamento detCimiter.o,cattolico urbano
Martedi 6 luglio .p. v., alle n questo Alunicipio, davanti

al sig. sindaco o chi por bGso ei proce6erà alPappälto col me-
todo dälle sihddeaegrete per i lárbri di àmÿliatnanto deficimi-
tero cattolico urbano dell'approssimativo importo di L.182ß$9AS
coni ripartitoj .

Moylpiento di terra per spiggsperiti. L 2¾342.
Muro di þýta L.Á'87ßs.
Costruzione fghheiogti L. 9500 98.
Sis emazione viali, §iante.wi<pl. ecc., L. 30,559.
Cosistruzione essario L. 31.224,50.

Totale L. 182.3r9,40.
11 deliberamento seguirà sotto l'osservanza delle ,condizibiit"

tutte contenute pel capitplato d'ongri che coi diseggi di pro-
gettp .ò fin d'ora visiblig .nella s¢greteria municipria e sa fatto
a favore di chi avrà offerto un.tgnto. per conto di ribroso sul

prezzo di arpalto .gygliombile a tuttÏ indistintamente i lavori
tanto a corpo guanto p ¿niquça, superioge od almeno pguale al
ribasso minimo contenuto nella scheda d'ufficio che suggellata á
4pposta spl tavolo prep‡donzin-Je.

anno argue.ssi alligs(negli:ilmpresari potoriamentp conosciuti
per prohiti of,ipipiljggan, muniti di r,egglace certi6egto d'ido-
nAltà Tilapciato 4a ga gpgegagre e vistato . dal pottoprofetto dal

qygTe, rgy]ti che linspiraafe ip dato proya «di perîzia e suffÏ-
ciente pratipa gall'engguimento.e oeLa direzione di .lavori ega-
sµµill.
Dowanno inoltre fare un deposito a mani delPeconoato mani

cipalp di L. 500Q in dpaaro, quile depositogarà restituito ai aga
deline:atari appond terminato l'incanto.
La-canzioge deflpitiva. à- flanal,a nel decimo delPimporto del-

Pµppggo depgrai.o 4.01 riþasso d'asta.
Lo schede di offerta su carla bollata di L. 2,40 sottoscritte e

suggePate, sarpago alliancitpra dell'incanto rimesse dai concor-
reati p mani del pingggo il quale no darà loitura agli astanti.
Eitilla ag«igdiçarippy prpyvisoria sprA ,accettata la .plierta di

aumepto gol veniggityp i cui (atali §cadtanno il giorno 21 lyglie
alle prp 11.
LM,94§a d'iAqagto, diagatrptfo defini‡¾yo sed ogni.altra 4coqq-

sprip.ë ¢ipe.gßegte, compi.epe gup]leAi stampa, pubbliglia edsia-
spgzippit aggo a garjpp del deliberatorio.

CasaÏe, 15 giugno 10¿3.
E gegnetgrip go
Avv. CarlpWer

15551 - A pagamento.

PROVLNCIA DI CUNEO

Cirepiúlario di Alha

Comune di Barbaresco
Aeviso d'appalto ad unico incanto

per la costrpaioAc della strada di accekso dal capoluogo
alla styique ferrovlaria omonima

Si notifica che nel giorno 4 di luglio prossimo (mercolodi),aHo
are 9, nella 891a comunale del capoluogo, avanti (1 commissario
prefettizio, si procederá all'appalto .e eUberamento delle opeça
e provviste occorrenti perja cogtrgzione della strada di accesso
alla stazionc ferroviaria dai capoluogo secondo il progetto del-
l'ing. cav. Attilio Molineris .per il complebs To importo di Ike
[32.38751, salvo il ribasso percontuale che sarà o(Terto.
L'asta seguirA a offprto segrete da presentarsi alfincanto o da
farsi pervenire in piego sigpßgfo al commissario presso la sede.
muricipale per mezzo della posta ovvero consegnandole .pecso-
nalmente o fgcundolo 04498nárc AH'uffl¢io comuna e stesso on,

tro tutto il igipruo dpl 3 luglio i il tutto ai gensi ed agli effetti 4.ets
l'art 87, lettera a) del regolainento della contabilità generale dello
Stato 4 pmggio 1ß85, n. 3074.
Le offerte segrete doyranno essere stese Jan carta dadono.de

D. 240 e contenero Findicazione del ribasso percentuale che aî
oTro in cifra ed in lettere sotto pena di nullità.
11 riitassossi inteadora appfenb le a tuttiingloßntamentaiptoggi
per layprise provviste indicati nel capitolato.
L'aggiudicazioso .sprà definitiga 90 primo incanto e si farà luogo

al gehberamepto qµand'agelio vi fîn un 5410 concorrente.
I)&amune figgerà An acligda.neginia il ¤li¤imam di rlhasso per-

centuale e si riserva di fissare anche ifmaximumiltlribtsto stoise
e il dpliberpmento giguilka.fatpre di quello.tra iapsgaç¢exti,e
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gl†nnico oonoorrente, oho avrà offerto il maggior r:basso incon-
stèletate sompreso nei limiti fissati nella ach da comunale.
Ì.'ItWgresa resta vincolata all'osservanza del capitolato che sara
aßsîle con tutti i documenti del progetto presso la segreteria
tagnale nelle ore d'affcio.
Por essere ammesso all'incanto ciascun concorrente dovrà far

pervenire al commissario entro il giorno 1* del luglio stesso i
seguenti documenti:

a) certifcato di moralità in data non anteriore a quattro
mesi dala data delfasta, rilasciato dall'autorità municipale del
luogo del domicilio dell'aspirante;

b) certificato d'idoneità per i lavori da eseguirsi rilasciato
nelle forme prescritte dalfart. 77 del regolamento di contabilitå
Wecitato

,

c) una dichiarazione con cui il concorrente attesti di essersi

recat sul.posto ove debtonsi eseguire i lavori e di aYer preso
conoscenza delle condizioni locali nonchò di tutte le circosterze
generali e particolari che possono averp influito sulla determi-
anzione dei pressi, ordi aver giudicato i prezzi delle opere ri-
shuneratori o tali da consentire il ribasso che sarà per fare.
Tutti i docutnenti dovranno essere in carta da bollo e legaliz-

zati accondo legge.
I nóncorrenti davranno depositare insieme con Pofferte cau-

elone provvisoria di L. 2000.
La ceuxione definitiva sarà prestata in numerario o in cartelle

del debito pubblico dello Stato pari al decimo della somma di
deliberamento dei lavori.
I titali del debito pubblico saranno computati secondo la quo-

tazione in borsa del giorno del versamento con deduzione di 1(10
della quotazione stessa per l'eventuale deprezzamento.
'Il deliberatario dovrà nel termine di giorni sei successivi al-
Paggládicazione prestarsi alla stipulazione del contraita definitivo.
La consegna dei lavori, previo trace amento sul terreno del-

Yandaniento della strada, verrà fatta all'impresa entro il mese di
settembre (013 e l'inizio dei lavori dovrà avere luogo nella prima
decadNelPottobre successivo.
11 termine utile per la completa vltimazione del lavoro è ils-

Bato in giorni 380 dal verbale di consegna, ai sensi del Capitolato
Myeciale d'appalto.
Le spese inerenti all'appalto nonchò quelle di contratto, di re-

gistro, ballo, copie ece, sono a carico del deliberatario.
L'appaltatore dovrà eleggere il domicilio legale nel Comune.
Nell'asta si osserveranno le formalità prescritte dal regola-

mento di contabilità succitato.
Barbaresco, 15 giugno 1923.

Il Commissario prefettizio
Gardini.

iiii3 -- A pagamento.

Comune di Villacidro

AVVISO D°ASTA

Alle ore 11 antim. del 4 p. v. luglio, devanti al sottoscritto sin-
daco, o chi per esso. si terrå il primo incanto per Pappalta del
4xxio, diritti di posteggio e macello per il quinquennio 1913-928
alle condizioni tutte stabilite nelPapposito capitolato e nei reg>
famenti vigenti nel Comune.
L'appalto avrà luogo ad asta pubblica col metodo della candela

vergine e si aprirà sul prezzo di base di L. 35.003 di canone

si fa riferimento a quanto prescrivono i capitoli d'exeri e is ela
tre carte tutto rogolanti 11 contratta visibili in questa segretoria
in tutti i giorni e nelle ore (l'ufLeio.

Villacidro, 14 giugno 1923.
Il sladaco
Alagna

15550 - A paymento.

MUNICIPlO DI ACIREALE
AVVISO D ASTA

ad µnico incanto
e con abbreviazione di termini a 5 giorni

SI ItENDE NOTO
che nel giorno 30 del mese di gingao p. v., alle ore 11. innanzi al
a nJaco, o a chi per lui, avrà luogo in questo municipio l'ap-
palto dei lavo i e delle provriste per la costruzione di un tratto
di tubalatura in gnisa per acqua gotabile in vi, hiiracoli e nella
comunale S. Giov gni Evang lista Aciplatani, altro tratto di con-
dotta fino al macello ed implanta di due fontanelle in A iplatani.
L'appalto sagt irà per asta pubblica, col metodo della scheda

segreta, osservate le foimalità prescriste dall'art. 86 del regola-
mento sulla cantab li å generale dello Stato, approvato con neglo
decreto 4 maggio 188.5, n. 3074
La ase d asia è stabilita in L. 41.000. giusta il progetto tecnico

dell'ing. Angelo Alaugeri in data 15 agosto 1920, debatamente- ap-
provato.
I lavori dovranno essere ultimati entro quattro mesi dal di della

consegna.
Per essere ammessi all•ast•, i concorrenti dovranno versare

nella Cassa comunale la somma di L. 2(t0 a garanzia delle of-
ferte. cL 15 0 per spese contrattuali e d'asta.
La courione definili-a. da veraarsi nella Cassa depositi e pre-

stiti, è stab.l-ta nella misura di un ventesimo del prezzo di ag-
giu't.cazione.
I concorrenti do-runno presentare inoltre il certiflesto di ido-

neità rilasciato dal pr fetto o sottoprefette nel quale si faccia
menzL>ne del principali lavori eseguiti per conto abrui, special-
mente di qu-lh di natura analoga ai lavori da appaltare, nonchè
una dichiarazione con cui il concorrente attesti di'essersi recato
sul luogo ove debbono esegu rsi i lavori, di avere press cono-
scenza delle condisioni locali e <ii tutte le circostanze generali e
part colari che possono avere inluito sulla determi azione dei
pre,zi e delle condizioni contrattuali c che possono inlluire sulla
esecutone coll'opera, e di avere giudicati i prezzi medesimi, nel
loro complesso, remuneratori e tali da consentire 11 ribasso che
sarå pr fare.
Il prezzo ribassato non potrò ess,re superiare a quello stabilito

nella scheda segreta dell'Amministrazione comunale.
Ogni allra con'1zione che ragsla l'appíLo è visibile nella se-

groteria ce munale durante le ore duif cio.

L'n4giu icarione ò definitiva al primo incanto, quand anche vi
sia un solo oiT rente.

Acireale, lö giugno 1923.

Visto: per il sindace '

aludó.
Il segretario capo

15352 - A pagamento.
E. Sergi.

agnuo.
Il canone che risulterà dalla aggiudicazione verrà versato nella
assa comunale a rate mensili posticipato.
Por epsero ammessi a licitarc è necessario un preventivo de-

pogifo di L. 2000.
AIPatto della stipulazione del cont-atto dovrà poi eseguirst il

prescritto deposito cauzionale pari a tre rato mensili di appalto.

AMMINISTRAZ1ONE DEI COLLEGI RIUNITI
PER LE FIGLIE DEL POPOLO IN NAPOLI

Via Roma, n. 402 - Napoli

Avviso di 1° esperimento di pubblica gara
per la vendita di cespiti urbani

Le offerte non potranno essere inferiori n L. 10
Null'aggiudicazione provvisoria sarà accettata l'offerta di au- Si porta a conoscenza del pubblico che nel giorno di merco-

niento del ventesimo i cui fatali scadranno alle ore 11 ant. del ledì venticinque luglio e. a., alle ore dodici, nella sede delPAm-

giorno 21 p. v. luglio. ministrazione suddetta, si procederà, in ottemperanza a disposi-
for tutto quello che non à provisto col presento avYiso d'asta zioni prefettizie, al primo coverimento di pubblica gara, per la
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vendita dei seguenti n. 17 lotti di cespti urbani rimasti deserti in Lotto 72° i O. P. Regina Paradiso - Due quartini al Vico Mu-
precedenti incanti, in favore dell'ultimo e miglior offerente e con raglie alla Marina n. 99 - Prezzo di base L. 30358.

le norme dettate dal Regolamento per la contabilità dello Stato. Lotto 736 - O. P. Provvidenza alla Salute - Fabbricato teosti-
Lotto 5• (parte) - O. P. S. Vincenzo Ferreri - Basso di un vano buente il Ritiro di 8. Maria della Provvidenza alla Salute presso

al vico Giardinetto n. 62. Basso di un vano con stanza superiore il Largo Confalone n. 134 a 141 formato da un pianterreno, tre
al vico Giardinetto n. 60 - Prezzo di base L. 13520. piam superiori, un basso ed una bottega al disotto del pianterreno ;

Lotto 11• - O. P. S. Vincenzo Ferreri - Basso ad uso del por- il tutto nello stato in cui attualmente rattrovasi ed escludendo la
tinaio al vico Lungo Teatro Nuovo n. 3 e piccoli terranei a sini- Chiesa - Prezzo di base L. 172113.
stra di fronte del cortile e stanzetta ammezzata di fronte nonchè Per essere ammesso alla gara, occorre depositare, prima della
quartino ammezzato a sinistra del cortile di due stanze e cucina gara stessa, due decimi del prezzo di base del lotto per cui si
al vico Lungo Teatro Nuovo, n. 4 - Prezzo di base L. 10379,60, concorre, in fede di Credito del Banco di Napoli e in vaglia cam-

Lotto 12° - O. P. S. Vincenzo Ferreri - Quartino al 1° piano biario dello stesso Istituto o della Banca di Jtalia, debitamente
,di tre stanze, saletta e cucina al vico Lungo Teatro Nuovo n. 4 - girate all'Amministrazione dei Collegi. Dei detti due decimi uno
Prezzo di base L. 12128,45. A in conto delle spese d'incanti, l'altro del prezzo che risulterà

Lotto 13° - O. P. S. Vincenzo Ferreri - Quartino al 2e piano dagli incanti.
di tre stanze, saletta e cucina al vico Lungo Teatro Nuovo n. 4 - L'aumento minimo nella licitazione è fissato a lire cento.
Prezzo di base L. 14310,10. Non si fara luogo ad aggiudicazione provvisoria se non vi sa-

Lotto 14· - O. P. S. Vincenzo Ferreri - Quartino al 3° piano
al vico Lungo Teatro Nuovo n. 4, di tre stanze, saletta e cucina -
Prezzo di base L. 15436,25.

Lotto 18° - O. P. S. Vincenzo Ferreri - Botteghe alla Via Fi-
gurella Montecalvario nn. 43 e 45. - Prezzo di base L. 29152.
Lotto 29° - O. P. S. Vincenzo Feireri - Basso con ammezzato

'atrada S. Caterina a Formiello n. 6. Basso ivi n. 8 con ammezzato.
Basso ivi n. 7. Due terranei ivi a destra ed a sinistra del cortile
- Prezzo di base L. 13442.

Lotto 30° - O. P. S. Vincenzo Ferreri - Primo piano di 4
etanze e cucina alla strada S. Caterina a Formiello n. 7. - Prezzo

ranno almeno due concorrenti per ciascun lotto e salvo l'addita-
mento del ventesimo.
I termini fatali per l'offerta di ventesimo scadranno alle ore

12 del giorno 9 agosto 1923.
Le spese degli incanti, quelle di perizia, nonchè pubblicità e

contratto di vendita cadono a carico degli aggiudiciatari in pro-
porzione dei prezzi.

Le condizioni della gara sono contenute in apposito capitolato
di oneri visibile in Amministrazione, nei giorni feriali dalle ore 12
alle 15, insieme alle perizie descrittive dei cespiti.

Napoli, 12 giugno 1923.

di base L. il366,10. .
Il presidente

Lotto 81• - O. P. S. Vincenzo Ferreri - Secondo piano di 4 NICOLA CARACCIOLO.
etanze, sala e cucina, strada S. Caterina a Formiello n. 7 - Prezzo Principe di Torino.
di base L. 13318,10·

, Il segretario
Lotto 32• - O. P. S. Vincenzo Ferreri - Terzo piano di 4 FERDINANDO MANDARINI.

stanze, sala e cucina alla strada S. Caterina a Formiello n. 7 - 15463 -- A pagamento.
Prezzo di base L. 14797,90.

Lotto 336 - O. P. S. Vincenzo Ferreri - Quarto piano di 4
COMUNE DI ACQUASANTA

stanze, sala e cucina alla strada S. Caterina a Formiello n. 1 -
Prezzo di base L. 13120. AVVISO D'ASTA AD UNICO INCANTO

Lotto 35° - O. P. 8. Vincenzo Ferreri - Terraneo e sinistra
dell'androne (abitazione del portiere) e casotto a sinistra ai Gra-
doni di Chiaia 10. Terraneo ivi a sinistra del cortile. Terraneo ivi
di fronte con sottoscala. Grotta con ingriesso di fronte ivi. Primo
terraneo ivi a.dritta del cortile verso l'angolo col muro di fronte.
Secondo terraneo ivi in centro nel detto lato destro. Terzo terra-
neo anche a destra ivi in angolo con la scala - Prezzo di base
L., 32144.

Lotto 696 - O. P. Provvidenza alla Salute - Piano ammezzato
di 2 stanze, saletta e cucina e giardinetto incolto al vico Paradiso
alla Salute n. 52-B. Terraneo ivi di 2 vani n. 52-A. - Prezzo di base
L. 11280.

Lotto 70° - O. P. Provvidenza alla Salute - Due terranei di un
vano ciascuno al vico Paradiso alla Salute n. 53 è 56. Piano
ammezzato con ingresso di fronte al 1° rampante di scala n. 3,
di due stanze e cucina nel palazzo al vico Paradiso alla Salute
n. 54. Quartino al 1• piano a destra n. 4 ivi di 4 stanze, saletta e

cucina. Quartino al 1• piano a sinistra n. 5 ivi, di tre stanze, sa-

letta e cucina. Quota delle località comurii cioè abitazione del por-
tiere e scantinato. - Prezzo di base L. 34062.

Lotto 11° - O. P. Provvidenza alla Salute - Terraneo di un
vano con sottoscala al vico Paradiso alla Salute n. 55. Piano
ammezzato con ingresso al pianerottolo a piò della scala n. 2 di
una stanza e cucina nel palazzo vico Paradiso alla Salute nu-

mero 54. Quartino al 26 piano a destra n. 6 ivi di 4 stanze, stan-
mino, corridoi due, saletta e cucina. Quartino al 2° piano a si-
nistra n. 7 ivi, di 4 stanze, stanzino, saletta e cucina, nonchè piano
superiore e lastrici. Quote delle località comuni, cioè abitazione
del portiere e scantinato. - Prezzo di base L. 34658.

Appalto della costruzione dei Cimiteri
In esecuzione della deliberazione Consigliare del 9 luglio 1922

resa esecutoria li 2 dicembre 1922, n. 12627, Div. 2.
SI RENDE NOTO AL PUBBLICO

che alle ore 11 del giorno cinque del mese di luglio in una sala
della Casa Comunale innanzi al Sindaco o chi per esso e con l'as-
sistenza del Segretario comunale si procederà all'unico incanto col
metodo dei partiti segreti o sotto l'osservanza delle condizioni
contenute nel Capitolato d'oneri, nella deliberazione Consigliare
succitata e nel regolamento sulla Contabilità generale dello Stato
4 maggio 1885, b. 3074 all'appalto dei Cimiteri divisi nei seguentilotti:

1. Lotto Acquasanta; Fleno S. Gregorio; Peracchia; Capo-
dirigo.

2. Lotto Tallacano; Agore; Arli; Falciano; Venamartello;
Piedicava.

3. Lotto. Rocca Montecalvo ; Pito ; Umito ; Matera ; Poma-
ro; per S. Martino camera mortuaria ed ossario.

La base d'asta è fissata : pel 1. lotto in L. 259,308 ; pel 2. lotto
in L. 229,135.24; pel 3. Jotto in L. 202,935.74.

Tutti coloro che aspirano all'incanto potranno esaminare il
Capitolato d'oneri i disegni e le perizie presso il Segretario comu-nale nelle ore d'ufficio.

Per essere ammesso all'incanto ciascun offerente dovrà presen-
tare almeno un giorno prima _dell'Asta:

a) Un attestato di data non anteriore a sei mesi; rilasciatodal Prefetto o SottopreÏetto, comprovante che l'aspirante ha dato
prova di perizia e sufficiente pratica nell'eseguimento e direzione
di consimili lavori;
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: b) Un certificato penale e di buona condotta di data non

inferiore a mesi tre ðal presente avviso ;

c) Una dichiarazione scritta dalla quale risulta che il con-

corrente abbia preso esatta cognizione delle località dove do-

Tranno essere eseguiti i lavori e d'aver presa conoscenza delle

condizioni locali, delle cose e di tutte le circostanze generali e
particolari che possano aver influito nella determinazione dei

prezzi e delle condizioni contrattuali che possono influire nell'ese-
cuzione dell'opera o l'avet giudicato i prezzi rimunerativi e tali
da consentire il ribasso che sarà per dare ;

d) la quietanza di aver versato nella Cassa Comunale pel

primo lotto la somnia di L. 10.675, come cauzione provvisoria che

dovra poi essere portata a L. 21.350 come cauzione definitiva, pel
secondo lotto la somtha di L. 7875 come cauzione provvisoria,
che dovrà esser poi portata a L. 15.750 come cauzione definitiva ;

pel terzo lotto la somma di L. 6650 come cauzione provvisoria
che dovrà poi esser portata a L. 13.300 come cauzione definitiva.

Il Presidente dell'asta giudicherà insindacabilmente sull'am-

missione dei concorrenti.
Le schede d'offerta su carta bollata da L. 2,40 sottoscritte e

suggellate dovranno farsi pervenire a tutto il giorno che precede
quello dell'asta, e saranno all'apertura dell'incanto, consegnate
al Sindaco che ne dara lettura agli astanti. Rimarrà deliberatario
definitivo chi offrirà un ribasso non inferiore al 10 per cento sul

prezzo di appalto. Entro 10 giorni dal deliberamento definitivo

'Paggiudicatario dovrà procedere alla stipulazione dell'atto rela-
tivo sotto comminatoria di decadenza di perdita del deposito e

delle. conseguenze legali.
L'aggiudicatario dovrà ultimare i lavori di cui si tratta pel

primo lotto nel termine di mesi 14, pel secondo lotto nel termine
di mesi 9 e pel terzo lotto nel termine di mesi 8 dalla data del

verbale di consegna.
Il prezzo d'appalto verrà pagato nelle epoche e colle moda-

lità del Capitolato.
Nel caso che per forza maggiore non possa procedersi alla

consegna di uno dei luoghi ove dovranno costruire i Cimiteri,
.
Terra escluso dal presente appalto senza che l'appaltatore potrà
aver diritto a pretese o compensi di sorta.

Tutte le spese, nessuna esclusa, comprese anche quelle pel col-
laudo, sono a carico del deliberatario.
' Acquasanta, li 19 giugno 1923.

Il Segretario Comunale :
MARTENUCCI LUIGI.

Il Sindaco :

QUINTO BELLINI.
15509. --- A pagamento. ·

OPERA PIA « INFANZIA ABBANDONATA DI MODICA >

AVVISO

Si rende di pubblica conoscenza che il Consiglio di ammini-
strazione della Pia Opera « Infanzia Abbandonata di Modica »,
per mezzo del suo presidente sig. can. tes. Michele Guerrieri e
con l'assistenza del Segretario della stessa Amministrazione, alle
ore dieci del giorno nove luglio del corrente anno 1923, nella sala
delle riunioni consiliari sita nel Palazzo San Nicolò, darà al pub-
blico incanto i lavori di muratura e di legname per l'ampliamento
dell'attuale fabbricato del Palazzo Castello e precisamente la co-

struzione di due padiglioni, dei quali, mediante questo avviso, ai
sensi della deliberazione data add) 15 luglio 1922 ed approvata
dalla Giunta Provinciale Amministrativa a 12 marzo 1923, della
relazione di perizia, computo metrico e computo estimativo, pro-
getto e capitolato per le condizioni di appalto, si danno alla pub-
blica asta solamente i lavori per la costruzione del padiglione a

ponente. ,
L'astia per i lavori di detto padiglione a ponente sarà data

sul piede di lire centoventicinquemilasessantasette e cent. quat-

tro (L. 127.067,04) ivi compresa la somma di lire duemilacinque-
cento (L. 2500) a disposizione dell'Amministrazione per la costru-

zione dell'attuale eucina, usufruendo del materiale utile e lo im-

portare del dieci per cento sulle suddette cifre per spese im-

previste.
I lavori di detto padiglione a ponente dovranno essere com-

piuti nel periodo di mesi dodici dalla consegna. I pagamenti sa-
ranno fatti in cinque rate quadrimestrali, in proporzione di un
quinto dei lavori del padiglione a ponente eseguiti, cioè : i primi
tre quinti nel corso dell'anno stabilito al compimento dei lavori
e gli altri due quinti nel corso dell'anno successivo. Tutti gli atti
inerenti all'appalto sono visibili nell'ufficio di detta Amministra-
zione nelle ore antimeridiane dei giorni non festivi. I concorrenti,
per essere ammessi all'asta, dovranno provare di avere compiuto
lodevolmente lavori di certa importanza.

L'asta avrà luogo col sistema della candela vergine, non po-
tendo gli offerenti essere inferiori di due.

L'aggiudicazione diverrà definitiva in seguito alla offerta di

ribasso del ventesimo sul prezzo dell'aggiudicazione provvisoria.
Le offerte di ribasso non possono essere inferiori di centesimi cin-

quanta per ogni cento lire.
I concorrenti dovranno depositare nella Cassa dell'Ammini-

strazione la somma di lire quattromilacentosessantotto (L. 4168)

per garenzia delle offerte per tutte le spese delle formalità del-

l'appalto.

N. B. - Ai sensi dell'art. 1 del Capitolato di appalto 11 mar.

zo 1922, l'Amministrazione appaltante, ultimati i lavori del padi-
glione a ponente, ha facoltà di ordinare la costruzione anche del

padiglione a levante, alle condizioni del progetto.
Modica, li 13 giugno 1923.

Il Segretario :

POLAVA.
Visto : il Presidente.

15517. - A pagamento.

CITTA' DI MATELICA

Avviso d'asta per l'appalto dei lavori di costruzione di un edificio
scolastico nella frazione Colferraio.

Nel giorno 12 luglio p. v., alle ore 11, avanti al Sindaco o a

chi per esso, nella sala consigliare del Municipio, si procederà
ad un unico esperimento d'asta per l'appalto dei lavori di costru-
zione di un edificio scolastico nella frazione Colferraio col me-
todo dell'offerta segreta sull'importo di L. 108.122,33 a norma

degli 9rt 0" : ::gg. del Regolamento 4 maggio 1885, n. 3074.
I concorrenti dovranno presentare il certificato di buona con-

dotta e quello penale di data non anteriore a sei mesi a quella
del presente avviso ; un attestato anch'esso di data non anteriore
a sei mesi rilasciato dal R. Prefetto o Sottoprefetto che assicuri
avere l'aspirante dato prova di perizia e di sufficiente pratica
nell'esecuzione o nella direzione, su carta bollata da L. 2,40, con
cui il concorrente attesti di essersi recato sul posto dove debbono
eseguirsi i lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni lo-
cali ed eventualmente delle cave nonchè di tutte le circostanze ge-
nerali e particolari che possono avere influito sulla determinazione
dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che possono influire
sull'esecuzione della opera e di avere giudicati i prezzi medosimi
nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso
che sarà per fare ; la ricevuta comprovante l'eseguito leposito
nella esattoria-tesoreria comunale di una cauzione provnsoria di
L. 5000 a garanzia dell'offerta. Tale cauzione sarà restituita, ap-
pena avvenuta l'asta, a tutti i concorrenti, fatta eccezione di quella
depositata dall'aggiudicatario, la quale rimarrà presso l'esatt nia
fino a che il medesimo non avrà stipulato il contratto di appalto,
liquidato il conto delle spese e depositata; la cauzione dennitiva,
la quale dovrà essere in ragione di un ventesimo dell'ammontar
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complessivo del prezzo di aggiudicazione e dovrà essere prestata
in numerario o in cartelle del debito pubblico calcolate al corsc
della giornata con lo svalutamento del 10 per cento.

Le offerte - scritte in carta bollata da L. 2,40 -- dovranno e s-

sere chiare ed incondizionate, a pena di nullità, e portare un

tanto per cento di ribasso sul prezzo-t>ase, che à di L. 108.122,33
Il ribasso sarà indicato in tutte lettere, e in cifre, e s'inten-

dera fatto così per l'ammontare complessivo dell'appalto come

per tutti indistintamente i prezzi di perizia, siano a corpo, siano
a misura.

La scheda di offerta, debitamente datata e sottoscritta, posta
in busta chiusa e suggellata dagli offerenti, dovrà essere conse-

gnata prima dell'ora predetta all'Ufficio di Segreteria o durante
il tempo stabilito dall'art. 87 del soprarichiamato regolamento,
a chi presiederà l'incanto.

Non si procederà a deliberamento se non si avranno due of-
ferte. L'aggiudicazione sarà definitiva.

La stipulazione del contratto di appalto avverrà nel termine
di giorni sette dalla data del verbale di definitiva aggiudicazione.

La consegna dei lavori verrà fatta nel piti breve tempo pos-
sibile e non mai superiore ad un mese dall'approvazione da parte
del Prefetto del contratto d'appalto.

I lavori dovranno essere iniziati subito dopo avvenuta la con-

ilegna e portati a termine regolarmente nel periodo di dieci mesi
a datare dal giorno della consegna stessa.

Per quanto particolarmente si riferisce alle penalità pel ri-
tardo nell'ultimazione dei lavori, al materiale da adoperarsi, alle
norme per l'esecuzione dei lavori, al divieto di subappalto, alla
rescissione del contratto, alla responsabilità dell'appaltatore, al

Importo totale d•lla provvista L 7040.
Importo totale del lotte L 93.720.
Somma per cauzione L. 9,172.

Termine per la consegna giorni 40 decorribili dal giorno
successivo a quello in cui sarå partecipato al provveditore Pap-
provezione des contratto.
Le condizioni d'ap>alto sono vistbili presso la Direzione pre-

detta e nel locale suindicato.
Gli aspiranti all'appalto dorranno presentare le offerte scritte

su carta filigranata col bollo ordinario di lire due, firmata e chiusa
a p:ego sigillato.
Il ribasso deve essere ch aramente espresso in tutte lettere,

sotto pena di nullità dei partiti. da pronuac:arsi, seduta stante,
dall'autorità che presiede all'asta.
Quando 11 ribasso si t indicato anche in cifre e vi sia discre-

panza fra la somma segnata in cifre e quella scritta in tutte let-
tere, l'offerta è val da per la so:nma espressa in lettere.
Il deliberamento avrà luogo deflaitivamente seduta stante, in

questo pr mo ed un co incanto, e seguirà a favore dell'aspirante
che avrà offerto il ribasso di un tanto per cento sul prezzo in-
dicato nel presente avviso.
I depositi possono farsi presso la Cassa della Direzione ove ha

luogo P.ncanto, o presso le Delegazioni del tesoro, presso le Se-
zioni di tesoreria aventi sede nella città ove è pubblicato il pre-
sente avviso.

Saranno validi anche i depositi che saranno stati accettati in
altre Delegaloni del tesoro del Regno.
I detti depositi saranno fatti in moneta metallica, od in bi-
glietti di Stato, o di Banche di emissione accettati nelle pub-
bliche Casse come denaro, o con quoi titoli del Debito pubblico

pagamento, al collaudo ecc. si fa richiamo al Capitolato speciale
di appalto visibile, con gli altri allegati al progetto, presso la Se-
greteria comunale nelle ore di uflicio.

Dalla residenza municipale, il 13 giugno 1923.
Il Commissario Prefettizio:

G. FINAGUERRA DE SANCTIS.
Il Segretario comunale :

A. AMANDOLINI.
16511. - A pagamento.

Arsenale R. Esercito - Napoli )
AVVISO D'ASTA

con deliberamento definitivo nella prima seduta
a senso dell'art. 87 a) jdel re tolastanto di contabilltå generale' F

SI FA NGTO
the nel giorno 11 del mese di luglio 192'l alle ore 11, si proce-derà in Nap ill, nel locale idella Direzione sudde'ta3ftunto nel-
I Arseatte il marlaa (banchitta 'lella darsena) avanti 11 sig. diret-
tore dell'Arsenato di R. osercito a pubblico incanto a'partiti se-
greti per l'appatto delle sognenti provviste:

Indicazione degli oggetti
Lotto unico.

9-40 Panconi di pioppo - gross. mm. 110 a 120 mc. 100.
Prezzo parziale L. 345.
Importo totale della provvista L. 39.500.

9-126 Tavole di pioppo del n. 1, gross. mm. 50 a 60 mq. 300.
Prezzo parziale L. 22.
Importo totale della provvista L 6603.

9-127 Tavole di Dioppo del n. 2, gross. mm. 35 a 40 mq. 500.
Prezzo parziale L. 18,70.
Importo totale della provvista L. 9359.

9-137 Tavoloni di castagno del n. 2, gross. mm. 70 a 80 mq. 300.
Prezzo parziale L. 39 00.
Intporto totale della provvista L. 11.880.

9-138 Tavoloni di foggio del n. 1, gross. mm. 80 a 90 mq. 500.
Prezzo parziale I.. 40,70.
Importo totale deMa provvista L. 20.350.

9-170 Tavoloni di faggio det n. 2, gross. m n. 70 a 83 mq. ;!00.
Prozzo parzi9]e L. 35,20.

del Regno ed obbligssloni descritti in apposita nota visibile

presso tutte le Direz:oni d'artiglieria e dipendenti Uffici stac-
cati.
Tali t toli ed obbligazioni saranno regguagliati al valore di

Borsa del g orno antecedente a quello in cui verra operato 11
deposito.
Gli accorrenti possono presentare le loro offerte all'asta, oy.-

vero farle anche pervenire direttamente per mezzo della posta o
consegnarle personalmente, o farle consegnare all'Ufficio appal-
tante, anche nei giorni che precedono quello fissato per l'asta.
Di questi partiti però non si terrà alcun. conto, se non saranno

presentati o non giungeranno all'ufficio appaltante prima del-
l'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti ab-
biano fatto il depos to di cui sopra e presentato la ricevuta del
thedes mo.
Le efferte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata

per l'asta, ed anche seduta statate, purchè non sia ancora inco-
minciata l?aperiura dei pleghi contenenti le ofTerte.
I depos ti presso la Cassa della D rezione ove ha luogo Pincanto

potranno farsi dalle ore 10 alle 15 di tutti i giorni non fest:Vi dal
forno della pubbl caz one del presente avviso, e nel g'orno del-
l'incanto stesso fino a che non sia ancora suonata l'ora stabilita

per l'apertura dell'asta.
Negl: stessi limiti di tempo possono presentarsi le ricevute del

deposit fa'tt in una sezione di tesorerin.
Le ricevute non dovranno essere rinchiuse nei pieghi conte-

n~nti le offerte, ma presentate separatamente.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentoto offerte

senza essere r sultat! ogg udicatari, verrå immediatamente rila-
c ata dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza di de-
posito.
A coloro invece che avessero fatto il deposito in Tesoreria

senza renaersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificaTo di-
chiaran e che segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero
parte onde se ne valgano per fare a loro cura a pratica di
svincolo
Le offerte sottoscri:te da coloro che hanno mandato di pro-

curn non hanno valore se i m andateri non esibiscono in origi-
nale autentico od in copia autentica l'atto di procura speciale.
Snranno considerate nulle le offerte che non sie o firmate a

suggellate e quelle che contengono riserve e condizionL
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Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della
legge sulle tasse di bollo sono val de pór gli effetti giuridici nei
rapporti dell'asta, ma saranno denunciate alle autorità compe-
fonti per l'applicazione delle penalità stabilite.
Sono nulle le o:Terte fatte in via telegrafica e telefonica.
Lo spese d•asta, di registro, di copie ed altre relative sono a

carico del deliberatario.

Napoli, 16 giugno 1923.
Il relatore
F. Grassi.

15556 - A credito.

MINISTERO DELLA MARINA

Dii·ezione generale de ervizi amministrativi

Divisione contratti

AVVISO D·ASTA
per unico inosote

SI FA NOTO
che 11 giorno 6 luglio 1923, alle ore 11, avrà luogo presso il
Ministero della marina, innanzi al signer direttore generale
dei servizi a:nministrativi, un pubblico unico incanto per l'sppalto
della provvista alla Regia marina, nelle località sotto indicate di
metri lineari 60.000 di

PANNO PER VESTIARIO DA MARINAI

twon sono aminissibili le offerte condizionate o quelle inY1ste.
per via telegrafif8. Dè Í USDdati di procura generale per l'oe -

eettazione di offerte, sottoscritte e presentate dal concorreatL
all'asta per conto di terze persone.
Nelle offerte il ribasso dovrà essere indicato. oltre che in ci're-

anche in lettere, sotto pena di nullità.
Detto ribasso dovrà inoltre essere espreBSO ID on tanto per

ogni cento lire dellimporto della suddetta fornitura.
Nel suddetto giorno 6 luglio 1923. si procederà all'aggiudica-

zione definitiva a favore di colui che avrà fatto partito più
vantaggioso superando o almeno raggiungundo il ribasso minimo
contenuto nella scheda segreta dell'Amministrazione.
Tale aggiudicazione avrà luogo anche nel caso sia presentata

una soln offerta per lotto.
Gli articoli 4° e 5° delle condizioni particolari relative a detta

fornitura sono sostituiti dal seguente:
Faranno ammessi al:'incanto soltanto quelle Ditte che presen-

teranno un certificato di idonsità rilasciato dall'Ispettorato di
Commisserlato M. M. (Ministero).
Tale certificato sarà rilasciato alle Ditte già note per prece-

denti forniture ed a quelle che richiederanno una preventiva vi-
sita ai loro stabilimenti (a proprie spese) da parte di un ufficiale
commissario perito.
A tale uopo le Ditte dovranno depositare L. 300 all'atto in cui

r chiederanno la visita.
Can questa somma saranno pagate le spese di missione ed il

reste verrà restituito.
al prezzo unitario di L. 70 (settanta)

per la somma presunta complessiva di lire 3,5j)0,000
in cinque lotti.

Lotto 1.

Spezia ml. 10.000.
Importo L. 700.000.

Lotto 1

Spezia ml 10.000.
Importo L. 700.000

Lotto 3.
Taranto ml. 10.000.
Importo L. 700.000.

Lotto 4.

Taranto ml. 10.000.

Importo L. 700.000.
Lotto 5.

Venezia ml. 10.000.

Importo L. 700.000.
Totale dell'importo L. 3.500.000.

Le consegne dovranno essere fatte alle direzioni dei Commis-
Bariati M. M. soprasegnate, in quattro rate eguali a giorni 90, 120,
150 e 180 dalla data di ricevuta della partecipazione di approvato
contratto.
Alle condizioni stabilite dal relativo capitolato di oneri in data

10 giugno 1923, del Ministero della marina, Ispettorato di Commis-
sariato, nonchò quelle generali di appalto da osservarsi per le

provviste le lavorazioni e le vendite inerenti al servizio vestiario

per i militari del Corpo R. equipaggi approvate con decreto Mi-

nisteriale 27 agosto 1911.
L'appelto forma cinque lotti el incanto av à luogo a norma

di quanto è stabil to dall'articolo 87 (comma a) del regolamento
per VAmministrazione del catrimonio e la contabirtà generale
dello Stato, c:oè mediante offerte segrete, scr!tte su carta da

bollo da L. 2, da presentarsi sil'asta, o da farsi pervenire in piego
sig!11ato, con impronta a ceralacca, elle autorità appaltanti, per
mezza della posta, ovvero consegnando personalmente il piego
o facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello del-
Pasta.
Delle offerte trasmesse per la posts non sare tenuto alcun

conto se, per una causa qualsiasi, not pervemssero in tempo
alle Commisàioni d'incanio.
Sulla parte esterna del piego dovranno essere chiaramente in-

dicati 11 nome dell'offerente e l'oggetto dell'asta.

L'aggiudicatario dovrà obbligarsi a far lavorare effellivamente-
in Ital'a il panno appaltato
Per tutti gli effetti del contratto l'assuntore dovrà eleggere il

proprio domicilig legale in una delle suddette località e desi-
gnerà per ognuna di esse un proprio rappresentante legale
I concorrenti per ad re all'asta dovranno produrre il certificato

di aver versato in una sezione di tesoreria provinciale del Regna
(Banca d'Italin), a garanz'a dell'asta e por cauzione del contratto
da stipularsi, la somma di L. 70.000 per ciascun lotto, in contanti
od in titoli emessi o garantiti dallo Stato, valutati al co so di
borso del giorno e del luogo del deposito
Non saranno accettate offerte con deposito in contanti od la

altro modo.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerte,

senza essere risultati aggiudicatari, verrà immediataménte rila-
sciata dichiarazione di svincolo della cauzione a tergo della quie-
tanza di deposito.
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in tesore-

ria, senza rendersi poi offerenti, Terrà rilasciato un certificato
dichiarante che segui l'asta senza che i medesimi vi prendes-
sero parte, onde se ne valgano per fare a loro cura le pratiche
di svincolo.
L'aggiudicatario dell'appatto dovrà. entro cinque giorni dalla

partecipazione della definitiva aggiudicazione presentarsi a que-
sto Ministero (Divisione contratti) per le pratiche rrlative alla
stipulazione del contratto. trascorsi i quali snrå in facoffå del-
l'Amminist ozione di dichiararlo decaduto dal diritto di eseguire
l' impresa, devolvendo la cauz:one prestata a beneficio dell' E-
rario.
Le spese di registro, bollo, stampa, ecc. saranno tutte a cartre

delfassuntore, il quale dovrà versarne il presunto importo a quam.
afficio allaito della ativulazione del contratto.
Le condizioni kappalto, sono visibili presso il Ministero della

marina (Divisione contratti), presso gli uffici contratti di Spezia,
di Taranto, di Pola. d Napoli e Venezia e presso 10 principaß
Camere di commercio del Regno
11 campione del panno da fornire è visibile. nePe ore d'ufficio,

presso il Ministe-o del'a marina (fspettorato di commissariato) e
presso le Direzioni di Commissariato militare marittimo delle sud-
dette sedi.

Roma. 13 giugno 19'23.
Il capo sezione at contratti

15483 - A credito
dott. Angelico Pacelli.

Tamino Ratisele. gerente Dario Pernsp, direttore iinnernfin delle Mantellate.


